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Asli • 
l n b dal a ferrovia Le tasse dell'emigrante 

L 'elemento essenziale per 
tutti i nostri discorsi sul ri
lancio industriale e turistico 
della provincia di Belluno 
sta, oltrecchè nel completa
mento viario dall'autostrada 
Venezia·Monaco alla super
strada della Valbelluna, a tut
ti i collegamenti stradali in
terni - nell' adeguamento 
della ferrovia che collega Pa
dova a Treviso a Feltre, Bel
luno e Calalzo. Se ne è trat
tato, ultimamente, a Belluno, 
in una riunione organizzata 
dall'Azienda Soggiorno e Tu
rismo di quella città nella se
de dell' Ente Provinciale Turi
smo, alla quale hanno parte
cipato il direttore del Dipar
timento Ferroviario dì Vene
zia, ing. Pradella, con alcuni 
suoi capiufficio e numerosi 
rappresentanti di Enti locali. 

In quella sede, l'Assessore 
1'egionale Molinari, dopo 
aver annunciato che dei pro· 
blemi dei trasporti nella no
stra provincia era stato inte-
1'essato l'ono De Gan, Sottose
gretario ai Trasporti, ha elen
cato alcune delle cause che 
rendono scarso l'utilizzo del 
mezzo ferroviario: la cronica 
lentezza dei treni, l 'tlrma
mento antiquato, lo stato di 
abbandono in cui la linea vie
ne lasciata, l'unicità del bina
rio, la mancanza di elettrifi
cazione di almeno una linea, 
le femore derivanti dal servi
zio a «dirigente unico» anzi· 
chè a ((dirigente locale», Mo· 
linari ha inoltre respinto la 
legittimità dell'obiezione che 
di solito si avanza circa la 
conformazione fisica della 
nostra provincia, adducendo 
l 'esempio della vicina Svizze
ra dove, nonostante le ugua· 
li se non anche più accentua
te caratteristiche montane, il 
servizio ferroviario ha tenu
to il passo coi tempi, favo· 
rendo il continuo fiorire del
l'economia attraverso l'indu
stria e il turismo, 

Non possiamo che essere 
d'accordo su questa corag
giosa e spietata diagnosi del 
male cronico che affligge la 
nostra ferrovia, Soprattutto 
per quanto riguarda l'arma
mento, 

Aggiornare questo insuffi
oiente ed anacronistico ar· 
mamento, significherebbe 
rendere efficiente e più eco
nomico il trasporto a mezzo 
treno per gli operatori econo· 
mici messi ora in difficoltà 
dall' inevitabile perdita di 
tempo e dall'impossibilità di 
sfruttare la piena portata dei 
treni merci. 

Così noi bellunesi corria
mo sempre più il rischio di 

1'imanel'e isolati se non addi
littura asfissiati. Mentre, in
fatti, il parlamento non si de
cide a varare la legge per la 
continuazione dell' autostra
da Alemagna tino al confine 
austriaco; mentre per la su
perstrada della Valbelluna ci 
s1. palleggia la «patata cotta» 

da una mano all'altra e t.n
tanto l'AN AS non si decide a 
dar inizio ai lavori; finchè le 
linee da Castelfranco e da 
Conegliano restano classifica
te «(secondarie», una classifi
cazione che le esclude dai 

continua a pago 16 

Gli Italiani sono assillati in 
questi giorni dall'angoscioso 
impegno della denuncia dei 
redditi, la cui scadenza fissa
ta inizialmente per il 31 mar
zo è stata prorogata al 30 a
prile e quindi nuovamente 
rinviata per lo sciopero degli 
uffici competenti. 

Davanti agli uffici del cata
sto, per richiedere i dati dei 
terreni e delle case da scrive
re sui moduli, ci sono state 
per giorni e giorni intermina
bili file di cittadini, talvolta 
sorvegliate da agenti consfol
lagente per mantenere l'ordi-
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I Bellunesi di Milano rilanciano 
il Parco delle Dolomiti 

S~hia.ra ~ G.usela del Vescovà saranno al ~entro della. discussione nel grande convegno indetto al grattacielo 
Plrelll di Milano, alla presenza delle massime autorita, alle ore 15 del 24 maggio. Dettagliate notizie a pagi
na 3 

ne. Come ai tempi della guer
ra, qualcuno si è messo in 
coda fin dalle cinque del 
mattino pur di poter presen
tare la sua denuncia da bra
vo cittadino in tempo utile. 

Altra preoccupazione, quel
la dei moduli sui quali va 
fatta la denuncia, spesso in
trovabili presso uffici e ta
baccai. 

Se questa volta la riforma 
fiscale ha reso tanto difficile 
per gli italiani il dovere già 
poco gradito di pagare le taS
se, ancor più amaro esso si 
è rivelato per tanti lavorato
ri emigrati che hanno in Ita
lia familiari e beni. 

Gente che dopo tanti anni 
di lontananza aveva deciso 
di investire al suo paese i 
frutti del lavoro, nella spe
ranza di poter alla fine ritor
nare, si è trovata nella diffi
coltà di dover compiere ope
tazioni rese impossibili dalla 
mancanza di tempo, di in
formazioni, di persone inve
btite nelle forme dovute del
la qualità di rappresentarli. 

Molti hanno chiesto consi
gli difficili a darsi, data la 
mancanza di sicure interpre
tazioni anche da parte degli 
uffici competenti. 

Con l'aiuto di autorevoli. 
amici abbiamo potuto avere 
alcuni utili chiarimenti, co
me riportiamo nella pagina 
dell'UNITEIS. 

Sembrano fuori dubbio, fi
nora, la esenzione dalla di
chiarazione per i redditi di 
lavoro dipendente percepiti 
all'estero, il fatto che gli 
iscritti all'AIRE vadano con· 
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la Provincia isolata: i 
I BELLUNESI CHIEDONO CHE NON VENGA

NO SCELTE LE VIE DEL SILENZIO E DEL RINVIO 
CHE COSTITUIREBBERO LA BEFFA PIU' DOLORO
SA. AI NOSTRI PARLAMENTARI, ALLE SEGRETERIE 
POLITICHE E AI SINDACATI LA RESPONSABILITA' 
DI OTTENERE AL PIU' PRESTO UNA DECISIONE 
OPERATIVA. 

Come già pubblicato abbia. 
mo inviato alle segreterie 
provinciali dei partiti Bellu
nesi la seguente lettera: 

Pubblichiamo le risposte 
nell'ordine in cui ci sono per
venute, per sottoporle al giu
dizio dei lettori, con riserva 
di aggiungere in seguito an
che il_ nostro meditato -pare
l'e_ 

PARTITO 'REPUBBLICANO 
ITALIANO 

I Repubblicani bellunesi, riuni
ti a Longarone il 22 dicembre 
1974 in occasione del Congresso 
della Consociazione provincia~e 

CONSIDERATA la. particolare 
situazione economica in cui versa 
attualmente il nostro Paese, ca
rò.tterizzata dalla contemporanea 
presenza dell'inflazione e della re
cessione e dalle incerte prospetti
ve della crisi energetica sul settG
r~ dei trasporti su strada; 

RICORDANDO la recente esi
genza, sottolineata dal Consiglio 
Regionale Veneto del P .R.I., di 
accantonare tutti i vari program
mi autostradali (dalla TN-VI-RO 
all'autostrada di Alemagna), riba
diti invece dal programma della 
Giunta Regionale Veneta per il 
1975, e sottolineata la prorità da 
attribuire al mezzo ferroviario per 
cercare di impostare l'auspicato 
nuovo modello di sviluppo che in
centivi i consumi pubblici e socia
li, contraendo quelli privati; 

MENTRE RESPINGONO l'im
postazione per cui l'investimento 
autostradale è posto in termini di 
categorica esclusività, minaccian
do che la sua mancata realizzazio
ne non aprirà alcuna altel'nativa 
eli investimento; 

ESPRIMONO forti dubbi e per
plessità sui vantaggi occupaziona
li a breve termine, sui be~efici 
economici, sui miglioramenti via
ri che, secondo i sostenitori della 
Venezia-Monaco, deriverebbero al 
Bellunese da una simile. iniziativa 
ed avanzano invece l'ipotesi che 
essa possa apportare, oltre ai dan
ni di carattere paesaggistico, an-

che notevoli ripercussioni negati
ve in termini di: 
- alterazione dell'economia bellu

nese; 
- isolamento dei centri montani 

periferici; 
- concentrazione delle, attività 

umane ed economiohe agli 
sbocchi limitati dell'o. arteria, 
con immediate possibilità di in
centivazione delle iniziative 
speculative; 

_. ulteriore spopolamento della 
montagna; 

- scarse induzioni ai settori pro
duttivi, maggiormente bisogno
si di interventi, come l'ag'ricol
tura ed il turismo. 

Tutto ciò in palese contraddizio
ne rispetto all'ipotesi di assetto 
territoriale policentrico, da tempo 
riconosciuta come valida dal Con
siglio Regionale Veneto; 

IMPEGNANO perciò gli organi 
responsabili del Partito affinchè 
si adoperino nei limiti delle loro 
possibilità per risolvere in tempi 
brevi il grave problema dell'isola
mento del bellunese e propongo
no quindi il prolungamento fino 
a Ponte nelle Alpi, come super
strada, del tratto Venezia-Vittorio 
Veneto, in modo da incentivare 
i flussi di traffico locale; 

ESPiRIMONO altresì la chiara 
necessità che: 
- venga riclassata e potenziata la 

linea ferroviaria Padova-Calal
zo, con relativi scali merci; 

- venga migliorata e potenziata 
la rete stradale già esistente, in 
particolare la SS 51 di Alema
gna, nel tratto Ponte nelle Alpi
Dobbiaco, la 5S 52 Carnica, la 
SS 251 e sia progettata una su
perstrada trasversale Alema
gna-Valsugana, al fine di age
volare gli essenziali contatti 
delle zone del bellunese con il 
resto della regione veneta .e 
con il TrentinG-Alto Adige, co
municazioni finalizzate ad uno 
svilUppo organico e coordinato 
delle locali attività economiche, 
tendenti a risollevare dalle at
tuali condizioni di sottosvilup
po la prqvincia di Belluno. 

PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO 

E' nota al poSizione del PCI sia 
in campo nazionale come ~n quel
lo locale, che rimane contraria al
la costruzione di nuove autostra
de, e ciò in relazione alla grave 
crisi economica che travaglia il 
Paese. E' proprio il fatto di aver 
indirizzato in questi ultimi 20 an
ni lo sviluppo economico italiano 
verso la produzione così ingente 
di . automobili e conseguentemente 
verso -la costruzione della più ef
-fidente rete autostradale d'Euro
pa, investendo quasi tutte le ri
sorse finanziarie pUbbliche e pri
vate, che ha generato -l'attuale cri
si economica ad un livello che è 
il PÌ\Ì grave e prOfondo di tutti i 
Paesi ·europei. 
. Se in questi anni fossero stati 

impiegati più capitali pubblici e 

privati per ammodernare fabbri
che, per nuove ricerche tecnologi
che, per lo sviluppo e la piena 
produttività della nostra agricol
tura, non ci troveremo oggi impre
parati a reggere la concorrenza 
industriale di altri paesi e a do
ver acquistare all'estero quella 
grossa parte di prodotti agricoli 
che oggi mancano. E se avessimo 
in Italia qualche milione di mac
chine circolanti in meno, non a
vremò un deficit netto di circa 
5000 miliardi l'anno che ora spen
diamo per l'aCquisto di petrolio. 
A ciò si aggiunge il costo della ge
stione autostradale oggi in forte 
passivo. Fatte queste brevissime 
considerazioni e tralasciando per 
la brevità di spazio concessoci, di 
argomentare ulteriormente su 
quali direttrici noi abbiamo visto 
in passato, e vediamo nel presen
te più utile e indispensabile l'irn
piego delle risorse, veniamo all'isG
lamento della nostra Provincia. 

Se siamo rimasti isolati finora 
questo è dovuto alla democrazia 
cristiana ohe in questi 30 anni ha 
governato l'Italia ed anche la prG
vincia di Belluno. Quando si sono 
fatte le autostrade in Italia, e si 
poteva provvedere anche per la 
provincia di Belluno, non lo si è 
voluto fare_ 

E' venuta la catastrofe del 
Vajont, e venne fatto nel 1964 un 
decreto congiunto del ministro dei 
Lavori Pubblici e del Tesoro che, 
fra l'altro, nelle premesse per la 
rinascita del comprensorio del 
Vajont, prevedeva il potenziamen
to della strada statale n. 51 nel 
tratto Fadalto _ Longarone, e nul
la, o quasi, si è fatto. 

Da proposta del Gruppo dei de
putati comunisti fatta nell'ottobre 
'73 in occasione della legge per 
il rifinanziamento della legge del 
Vajont per stanziare 30 miliardi 
per la S.S. d'Alemagna sono state 
respinte dal governo e dalla mag
gioranza. Da quasi lO anni si par
la della superstrada della Valsu
gana ma siamo ancora a livello di 
futuri studi di progetti: quattro 
addirittura, uno nuovo ad ogni vi
gilia elettorale, senza sapere quan
do si comincerà a fare il progetto 
definitivo, quandO questo sarà ap
provato, finanziato ed appaltati i 
lavori. 

Le proposte dei comunisti per 
togliere dall'isolamento il Comeli
co attraverso una galleria fra Ter
lIzze in comune di Auronzo e Pon
te della Lasta presso S . Stefano di 
Cadore sono state respinte dal 
ministro dei LL. PP. e dall'ANAS. 
Così anche per la nostra proposta 
di ripristino della strada del ca
nale del Mis verso Gosaldo e per 
aìtre opere stradali minori si dice 
sempre di no da parte della DC. 
La DC provinciale e regionale 
continua a far perno della sua 
azione solo sull'autostrada Vene
zia-Monaco quando sa benissimo 
che questo progetto non passerà 
alla Camera perché i partiti suoi 
aileati, PSI e PRI, nonché larga 
parte dei deputati DC sono con
trari. Per questi motivi noi comu
nisti inSisteremo, alla Regione, in 
Parlamento, nei futuri Consigli 
comunali e nel Consiglio provin
ciale, con indicazioni e proposte 
concrete affinchè l'ANAS e gli en
ti preposti facciano il Idro dovere 
per una viabilità mOderna- e suffi
ciente a togliere dall'isolamento 
la provinCia di Belluno verso le al
tre province limitrofe, e per un 
miglioramento della vialibilità su 
strada, va considerata la necessità 
di potenziare la rete ferroviaria 
della provincia. Nei programmi 

dei nostri partiti 
DA "AVVENIRE" DEL 25 APRILE_ 

NUOVA DIRETTRICE PER I TRAFFI
CI DALLA SICILIA AL BRENNERO 

SlIrò Veronll 
III ternierll' 
per il Nortl 

Prossima la costituzione di una s.p.a. tra 
Palermo, La Spezia e lo città scaligera 

VERON A, 24 aprile 
L'annunciata imminente a

pertura del canale di Suez 
sta per ridare ai porti del
l'ltalla settentrionale la loro 
naturale funzione di àpprodo 
e di smistamento dei traffici 
provenienti da11'Estremo O
riente - e comunque dal ba
cino del Mediterraneo - 'e 
diretti verso i Paesi dell'Eu
ropa centrale. 

L'avvenimento é particolar
mente atteso da Genova sul 
Tirreno e da Venezia e Trie
ste sull 'AdriatiCO. Ma c'e an
che ii porto di La Spezia che 
chiede di poter gestire una 
fetta di questo movimento ' 
portuale previsto in espansio
ne e che si accinge a trasfor
marsi - da porto quasi esclu
sivamente militare quale era 
stato finora a scalo commer
c:ale. Tale sua vocazione vie
ne anzi sottolineata da un pro
getto estremamente serio, per 
l'attuazione del quale la citta 
ligure ha: trovato il pieno ap
poggio nella Provincia e nel
l'Ente del porto cii Palermo . 
da una parte e nella provin- . 
eia di Verona dall'altra . . 

delle FF.SS. si prevede una spesa 
di 200 miliardi per le linee della 
Regione Veneto ignorando però 
del tutto le linee che collegano la' 
nostra Provincia. Oltre a combat:- . 
tere contro questa tendenza Ìl'lten
diamo proporre nelle sedi compe
tenti un miglioramento delle at-

L'iniziativa è già molto a
vanti; ormai siamo alla vigi
liz della costituzione di una 
importante societa per azioni 
tra Enti pubblici per la con
creta realizzazione di una nuo
va direttrice di traffici com
merciali fra la Sicilia (e die
tro ad essa la sponda meri
dionale del l'4editerraneo e lo 
!.tesso Canale di Suez) e il 
Brennero, utilizzando - co
me mostra il disegno - il 
porto di La Spezia, la camio
nabile della Cisa (già in eser
cizio fino a Parma) e l'auto
strada del Brennero anch'es
sa già in esercizio_ 

L'unico tratto cl\(' resta da 
ultimare ancora è la « bretel-
1ft» che dovrà collegare (il 
progetto è in vista della base 
esecutiva) Parma con il ca
sello di NogarOle _ Lucca sul
l'anto-Brennero. 

Per l'adesione dell'Ammini
strazione provinciale di Vero
n~. a questa società (capitale 
50 milioni) COn l'acquisto di 
un quarto delle azioni" già de
liberato dal consiglio provin-

_ dale, abbiamo dato notizia 
giorni orsono. 

tuali corse, sia _ come frequenza 
che come celerità_ Con le altre 
Regioni limitrofe va ripreso an
che il problema di una linea fer
roviaria direttissima che da Anco
na, attrayerso la nostra Provincia, 
colleghi il Centro ·Europa. 



«7 GIORNI VENETO)) E ccAVVENIRE)) SPIE
GANO ANCORA UNA VOLTA PERCHE' ANCHE I 
VERONESI, OLTRE AI TRENTINI ED AI VICENTINI, 
OSTACOLINO LA VENEZIA-MONACO. 

DA "7 GIORNI VENETO" 

SDnD Interessati il Venalo, la Lombardia e la Sermania 

A metà giugno riapre Suez: e noi 
siamo pronti sull' Adriatico? 
Notevole ~nte~esse ha s.u~cit~to ne

gli ambienti economicI di tutta 
l'Italia settentrionale - ed in 

particolare tra gli autotrasportatori abi
litati ai collegamenti commerciali inter
nazionali - oltre che in Austria e in 
Baviera la proposta, recentemente so
stenuta 'dall'amministrazione provinciale 
di Verona in stretto collegamento con 
quella di La Spezia, di un nuovo colle
gamento autostradale rapido da Verona 
all'appena completata autostrada della 
Cisa, in grado di offrire, unendo il ca
sello di Nogarole Rocca sull'autostrada 
del Brennero a Parma, una direttrice 
preferenziale ai traffici automobilisti 
provenienti da oltralpe attraverso il 
Brennero e diretti al Tirreno. In vista 
anche della prossima apertura del Ca
nale di Suez, destinata a potenziare no
tevolmente le comunicazioni per mare 
dal Medio e dall 'Estremo Oriente verso 

MOVIMENTO SOCIALE 
ITALIANO 
DESTRA NAZIONALE 

La Federazione provinciale di 
Belluno del MSI-DN ritiene che 
la nostra ,provincia non abbia mai 
conosciuto, nelle varie epoche del
la sua esistenza storica e in rela
zIOne alle possibilità e alle neces
sità dei tempi, un isolamento tan
to grave 'quanto quellO attuale, 
Ciò è stato reso pubblico con un 
opuscolo di recentissima pubblica
zione, copie de1 quale potranno es
sere inviate a tutti gli Emigranti 
che ne facessero richiesta (Barto
lomeo Zanenga: Autostrada d'Ale
ma,gna se ci sei batti un colJpo, 
con prefazione di Giorgio Almi
rante). 

Ciò dipende essenzialmente dal
la carenza di comunicazioni sia 
stradali che ferroviarie che possa
no inserire la zona nella grande 
rete europea dei traffici cosi com
merciali come turistici. 

L'Autostrada d'Alemagna che 
si fà,rà sicuramente, per le' moti
vazioni elencate nell'opuscolo pre
cedentemente citato, potrà risol
vere il prOblema per la prima par
te, La ferrovia non 'può nè deve. 
essere dimenticata per motivi che 
ci sembra superfluo esporre_ Noi 
Cl impegniamo a chiedere al Go
verno di rispolverare e di rimo
dernare dandogli attuazione, un' 
antico progetto per la grande ar
teria ferroviaria Venezia-Calalzo
Valle del Boite-CQrtinad'Ampezzo
Dobbiaco. I cosiddetti «rami sec
chi» Venezia - Calalzo e Padova
Calalzo riacquisterebbero cosi vi
talità con un risp{l.rmio notevolis
simo sulle percorrenze sia da 
nord che da sud. E' da notare che 
la linea ferroviaria sarebbe trac
ciata in gran parte - con doppio 
binario - in galleria o tra boschi 
di conifere, senzà alcuni timore di 
contaminazione ecologica o pae
saggistica. 

Si tratta di ipotesi nei tempi 
lunghi. Comunque già 'all'apertu
ra dell'Autostrada d'Alemagna, 
prevedibile in tempi molto più 
'brevi almeno per tratti intermedi, 
talune soluzioni potranno concre
tizzarsi. Ci riferiamo alla rete 
stradale di scorrimento interno e 
soprattutto alle superstradeFeltre
Valsugana; della Val Belluna; Tai 
eli Cadore - Cortina - Dobbiaco; 
strada della valle tra 'Cima gogna 
e S. Stefano di Cadore (qualora l' 

l'Europa attraverso i porti mediterranei, 
il progettato nuovo raccordo autostra
dale promette di esercitare nei con
fronti dell 'autostrada del Brennero la 
funzione che tra poco eserciterà la co
struenda autostrada della Valdastico 
sull 'altro versante, la quale potrà util
mente drenare verso est, e cioè verso 
il porto di Venezia e i porti minori 
dell'alto Adriatico, il traffico commer
ciale che invece la nuova bretella auto
stradale NogarOle Rocca-Parma potrà 
convogliare verso La Spezia. 

In questa maniera l'autostrada del 
Brennero, che rimane la direttrice fon
damentalè dei traffici turistici e com
merciali internazionali tra il nord e il 
centro Europa e l'Italia, anche c ~o 
prattutto dopo il rinvio ad epoca mi
gliore, ma comunque ormai piuttosto 
lontana, del completamento dell'auto
strada d'Alemagna, 

autostrada d'A:lemagna non do
vesse raggiungere il 'Comelico). 

Fin d'ora, comunque, si può 
operare fattivamente per rompere 
l'isolamento della provincia alme
no sul piano economico e dali'in
terno, mediante il potenziamento, 
nelle zone che più si prestino, dei 
seguenti settori produttivi: 

ATTIVITA' PRIIMARIE: Agri
coltura specializzata e zootecnia. 
Ripristino del pascolo alpino in 
zone abbandonate da..anni;Jimbo
schimento in larghe fascie monta
ne e attuazione di un piano di vi
gilanza per la difesa contro gli in
cendi boschivi. 

ATTIVITA' 'SECONDARIE: 
piccola e media industria, con 
preferenza per la produzione ti
pica e artigianale e, soprattutto, 
per l'industria alimentare con pre
minenza assoluta a quella casea
ria. 

ATTIVITA TERZIAlRIE: un tu
rlsmo più modernamente concepi
to, che riporti la provincia a que
gli alti livelli su piano mondiale 
già conosciuti da talune zone non 
escludendo aprioristicamente, la 
possibilità di costruzione di villag
gi turistici nelle zone riconosciu
te a ciò idonee e secondo una re
golamentazione precisa. 

Si tratta di appunti nè, ovvia
IIIente, la Federazione provinciale 
del MSI-DN potrebbe ava1l2are 
proposte ooncrete 7Iè rprogramma
re soluzioni realistiche. Ma rite
niamo che se i responsabili delle 
amministrazioni comunali e della 
provinCia e se tutti i parlamenta
ri bellunesi o che dei problemi 
bellunesi si interessano (come ad 
esempio l'ono Vitturi, eletto nella 
nostra circoscrizione), si impegne
ranno fermamente e decisamente, 
al di fuori di ogni divergenza 
ideogica o politica, nel pretendere 
dal Governo ciò che il Governo 
più volte ha promesso, quelle ohe 
sono per ora sempliCi aspirazioni 
di genti troppe volte illuse e de
luse, potranno divenire realizzazio
ni concrete_ 

[ DEMOCRAZIA CRISTIANA :1 

La posizione della Democrazia 
Cristiana in ordine alle soluzioni 
per la rottura dello storico isola
mento viario della nostra provin
cia è da sempre estremamente 
chiara, concreta e precisa. 

La DC si è battuta a tutti i li
velli per la realizzazione dell 'au-

tostrada di Alemagna che rappre
senta la direttrice fondamentale 
ed insostituibile per inserire la 
provinCia in un circuito di traffi
co di dimensioni internazionali, 
cosi da rendere poSSibile anche 
per il Bellunese uno sviluppo eco
nomico e sociale finalmente auto
nomo ed equilibrato, incentrato 
sulla valorizzazione delle risorse, 
del lavoro e dell'imprenditorietà 
locale. 

Come necessariamente comple
mentare all'arteria autostradale 
Venezia-Monaco, va poi conside
rata la superstrada trasversale 
della Val Belluno la cui realizza
Zlone assume particolare impor
tanza per i trasporti industriali e 
per i collegamenti con le vicine 
regioni del Friuli e del Trentino_ 
Tale arteria, offrendo un rapido 
sbocco verso la pianura 'Padana 
centro-occidentale, comporta bene
nci effetti anche per l'economia 
turistica, specie Feltrina e Agordi
na. 

E' stato più volte ribadito che 
la DC si è anche sempre impegna
ta per il miglioramento e per il 
potenziamento della rete ferrovia
ria, nonchè per ottenere la pre
senza in provinCia di uno scalo 
aereo a servizio delle cOrrenti tll
ristiche estere, tuttavia, avendo 
presente le caratteristiche geogra
fiche ed economiche del territo
rio, l'autostrada di Alemagna (che 
come è noto è interamente finan
ziata con capitale straniero) rap
presenta tuttora l'Unica valida so
luzione per rompere definitiva
mente l'isolamento della nostra 
provincia. 

La DC bellunese continuerà 
pertanto a impegnarSi per ottene
re l'approvazione della legge che 
ne autorizzi la concessione, certa 
di avere dalla sua parte la stra
grande maggioranza della popola
zione. 

PARTITO 
SOCIALDEMOCRATICO 

Questa Segreteria, sicura inter
prete del pensiero e dei propositi 
di tutti i Socialdemocratici bellu
nesi fra i quali molto nutrito è 
il n~mero degli emigranti, mentre 
plaude all'iniziativa di codesta be
nemerita AsSociazione tendente ad 
evitare l'annoso problema di cui 
all'oggetto, espone qui di seguito 
le proprie considerazioni e propo
ste allo scopo di contribuire alla 
improcrastinabile soluzione dello 
stesso. 

Non è segreto per nessuno che 
tutti i mali socio-economici della 
nostra Provincia hanno un'Unica 
origine e matrice: le precarie, per 
non dire inesistenti o pericolose, 
g1'8Jldi vie di comunicazioni pri
marie e secondarie che da secoli 
la isolano in un territorio povero 
e di per sè insu.1ificiente ed incapa
ce di offrire sbocchi positivi per 
l'impostazione seria e concreta di 
programmi e propositi adeguati. 

Da tale considerazione non può 
nascere che una unica proposta: 
Ovviare in modo radicale all'in
conveniente eliminando definitiva
mente l'ostacolo. 

Si impone pertanto la realizza
zione, quanto mai sollecita, dell' 
Autostrada Venezia-Monaco, della 
superstrada della Valsugana da 
Primolano a Ponte nelle Alpi, l' 
ammodernamento e potenziamen: 
to dei tronchi ferroviari Padova
Calaizo e Venezia-Calalzo ed inol
tre la ristrutturazione ed il miglio
ramento delle strade colleganti i 
vari comuni con le citate vie pri
marie di comunicazione. 

N on è retorica nè demagogia il 
riaffermare ancora un'a, volta e ad 
alta voce' affinchè lo sentano tut
ti, dai nostri Parlamentari nazio
nali e regionali, ai nostri Consi
glieri provinciali e comunali, che 

soltanto ed esclusivamente con la 
realizzazione delle infrastrutture 
di base - che per .la nostra Pro
vincia, ripetiamo, si identMicano 
nelle grandi vie di comunicazione 
con tutte le zone limitrofe - si 
potrà seriamente e concretamente 
parlare di rottura dell'isolamento 
della Provincia di Belluno con 
conseguente possibilità di incre
mentare insediamenti produttivi 
idonei alle nostre zone, tonificare 
il commercio interno ed interna-

zionale, migliorare le prospettive 
turistiche. 

Soltanto in questo modo rite
l'jamo di poter anche rispondere 
alle ansie e alle legittime aspetta
tive dei nostri lavoratori emigran
ti che vedranno cosi aumentare 
le possibilità di un loro rientro 
definitivo ai paesi di origine P6l' 
prestare la loro opera vicino alle 
proprie case e alle proprie fami
glie. 

PARTITO SOCIALISTA 
ITALIANO 

PARTITO LlBERAl;E ITALIANO 

Nessuna risposta. Nessuna risposta. 

Il 

Dalla Camera di Commercio di Pordenone un incitamenlo 
LA CAMERA DI COMMERCIO DI PORDENONE 

Ritenuto che la progettata «Autostrada di Alemagna» 
per il collegamento Venezia-Monaco, contempla, assieme 
al completamento sino ru confine di Stato della tratta già 
esistente Mestre-Vittorio Veneto, anche la «bretella» c0.
negliano-Pordenone; 

che quest'ultimo raccordo consente l'auspicata con
giunzione tra la Venezia-Trieste e la Venezia-Monaco, con 
un decisivo miglioramento delle strutture viarie nord
orientali del Paese; 

che in particolare la provinCia di Pordenone vedrebbe 
realizzato il più naturale e rapidO collegamento col nodo 
autostradale di Mestre; 

che il raccordo interessa soprattutto la zona sud-occi
dentale della provincia, intensamente industrializzata e ca
rente di vie di comunicazione; 

che le polemiche in a~to sulla realizzazione dell'opera 
non possono giustificare un sacrificio dei rilevanti motivi 
di utilità economica e sociale connessi all'esecuzione del
l'opera stessa; 

FA VOTI 

per la sollecita realizzazione dell'«Autostrada di Alemagna.» 

CHIEDE 

al Governo e Parlamento nazionali, che, in deroga al bloc
co transitorio di nuove concessioni autostradali, vogliano 
autorizzare la concessione della costruzione ed esercizio 
deli'autostrada Vittorio Veneto-confine di Stato, nonchè 

del raccordo Conegliano-Pordenone. 

proflromnlo del 

su, "Pareo" o 
Milano, 24 maggio 1975. 

Con.,eflno 
Hilono 

AUDITORIUM DEL GRATTACIELO PIRELLI 
(PIAZZA DUCA D'AOSTA) 

Il Convegno promosso ed organizzato dalla Famiglia Bellu
nese di Milano è patrocinato dall'Assessorato alla Cultura 
della città di Milano (assessore dotto Montagna) e con l'ade
sione ufficiale del C.A.I., T.C.I., Italia Nostra, W.W.F., Pro Na
tura ed altri. 
Il programma è il seguente: 

Ore 15 sa.lutu del Sindaoo di MilanO' Aldo Aniasi. e del Presidente deJla 
Famiglia Bellunese Costa FInO'. 
- Relwone ufficiale del dotto Piero Rossi Presidente del Comitato per 

il parco. 
- ProieziO'ne di ma.teria.le illustrativo a coluri. sugli aspetti e le oaratte. 

dei Pareo. 
- Interventi ufficiali: 

C .. A. I., Seno Spagno1li; 
T. C. I., Giuseppe Marz:zotti; 
Italia Nostra, Rossi Doria (segretariO'); 
W. W. F., Fuleo Pra~; 
PrO' Natura, Bruno Pegranel; 
Parco StelviO', dotto FrigO (direttore); 
Paroo Gran Paradiso, Ing. Frama.rain (direttore). 

Sono stati invitati; speCialisti, politici, parlamentari Bellu
nesi, amministratori, sindaci, presidenti Comunità montane, 
assessori e consiglieri regionali, sindacalisti, giornalisti ecc. 
oltre ai 1500 Bellunesi di Milano e di altre zone. 
La presenza massiccia in particolare di Bellunesi, sarà la di· 
mostrazione più valida del loro interesse per i problemi della 
loro terra_ 
Per l'occasione verrà stampato un «Libro bianco», con tutta, 
la documentazione e la storia dell'istituendo Parco. 
n giorno 19 maggio alle ore 9 (tempo permettendo è previsto 
l'invio a Belluno di un elecottero (concesso dalla ditta Nar
di), con un inviato speciale della rivista «Epoca», un fotogra
fo e un cineoperatore della TV Italiana, per alcune riprese 
sui luoghi dove dovrà sorgere il Parco. 
Verranno organizzati da Belluno autocorriere per coloro che 
desidereranno partecipare al Convegno. 
Per informazioni rivolgersi all'AE.E. - Tel. (0437) 24974. 
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14 aprile 1975 
Sono Timasto deluso legg~do 

sull'ultimo numero del Suo gior
nale la risposta poco confortante 
ed elusiva datale dai nostri Parla
mentaTi in merito alla richiesta 
di spos~re le elezioni amministra
tive nei mesi invernali, per dar 
modo agli emigranti di paTteci
parvi. Mi attendevo una presa di 
posizione più incisiva e positiva. 

Intanto il tempo scorre veloce, 
tl nelle poche settimane che anco
ra ci separano dalla data fissata, 
temo non verrà fatto nessun altro 
passo concreto da parte di chi do
vrebbe farlo. Cosi, anche questa 
volta noi emigranti non potremo 
far altro che star 11. guaTdare ... 

Che a livello nazionale non si 
sia tanto sensibili ai problemini 
I10stri locali, è comprensibile; non 
lo è però altrettanto l'indifferen· 
za delle persone bellunesi politica
mente responsabili. E qui il discor
so, prendendo lo spunto dalle ele
zioni indette per up mese nel 
quale buona parte della popola
zione locale è assente, si 'fa più 
ampio, ed ' investe la Provincia. 

di trarne beneficio facendolo par
tecipe della conduzione della Co
sa puN>lica. 

Sarebbe interessante sentire, su 
quanto sopra espostole, il parere 
di alcune personalità della nostra 
provincia : del signor Prefètto p . 
e. (che nella mia sprovvedutezza 
immagino non semplice trasmetti
tore di direttive che provengono 
da Roma, ma anche interprete e 
paladino presso il Governo delle 
ne~tà ed esigenze della popo
lazione cui è preposto), del ,Presi· 
dente della Provincia e dei Segre
tari Provinciali dei vari partiti po
litici. 

Con i piÙ distinti saluti 
ROMANO GAMlBA 
A1hen (D.) 

Qualoosa di qt.Umto gi ustamente 
richiesto è stato ottenuto e si sta 
ottenendo in quasi tutte le Co
munità Montane delCa Provincia, 
t stato infatti deciso di inserire 
ufficialmente la voce degli emi
granti, come già pubblicato. 

A-nche la Regione ha ascoltato 
la voce degli emigranti, attraverso 
il Comitato Veneto Emigrazione, 
per preparare delle leggi specifi
che in j(]Jl)ore della categoria e 
probabilmente questa collaborazio
ne ,troverà una sua ufficiale isti tu
zlOnalizzazione nella Consulta del
l 'emigrru!Ìone. Per qumz.to riguar
da le elezioni comunali, in qual· 
che Comune l 'accordo dei cittadi
ni, che non presenteranno ora 
nessuwa l'ÌiSta, potrà far slittare le 
elezioni ad una più favorevole da· 
ta autunnale. 

Quasi 
... 

non so plU 
parlare italiano 
Per occasione delle feste natali· 

zie mi trovai nello Stato dello 
Spirito Santo, in casa di amici, 
ove ho conosciuto il mensile «(Bel
lunesi nel mondo» de'IlAssociazio
ne EmUgranti. 

Mi piacerebbe associarmi, io pu
re sono Bellunese di Cavarzano e 
mi trovo in Brasile dal 1949. 

Quasi n6n so più parlare l'itar 
liano, per mancanza di intercam
bio, como non so più nulla dei 
paTenti rimasti a Bell\Ulo. 

Poco conosco 111. mia città natar 
le, ma mi piacerebbe reincontrar
mi attraverso la stampa. Chi sa 
un giorno possa ritornare per ri
vedere le «mie montagne». 

Quest'anno è il centenario della 
emigrazione italiana della città di 
Santa Teresa nello stato dello. 
Spirito Santo, e se non sbaglio, 
gli emigranti erano Bellunesi. 

Pure lo stato del Rio Grande 
del Sud commemora quest'anno il 
centenario dell'imigrazione italia
na. 

lo abito a BrasiUa dal .1960, 
epoca dell'inaugurazione della 
nuova capitale del Brasile. 

Nella speranza di presto parte
cipare della grande famiglia bel
lunese all'estero attraverso l'l(As-
socI8Z1one Emigranti 
affettuosamente 

Bellunesi» 

ELINA BORTOT 
Brasilia 

Don Carlo De Vecchi è ritorna
to a Gron di Sospirolo, a rifare, 
l'esperienza di una prima Comu
nione. La fece, due anni fa per 
Tecla, quest'anno, nell'ottava di 
Pasqua, per Claudia (qui ritratte 
tutte due con la mamma sig. Ri
na Cadore). Quando accompagnò 
a Gron la salma del loro povero 
papà, Claudio De Cian. morto 
tragicamente nel cantiere di Ro
biei, Tec::la aveva poco più di un 

anno e Claudia (che porta il no
me del papà) non era nata anco· 
ra. 

Fu un momento tanto triste, ma 
preparò la gioia pura di questi in
cohtri e fece nascere un legame 
ài affetto, profondo fra il sacer
dote dal cuore grande come un 
oceano e le piccole che lo chia
mano confidenzialmente «lo zio 
don Carlo». 

A Claudia gli auguri più cari. 

"L'EGOISMO E' LA RELIGIONE 
DEI NOSTRI GIORNI" 

Siamo un gruppo studentesto 
messicano qui a Sayola ed 
abbiamo molta paUl1a concernente 
l'avvenire. Infatti, ai nostri gior
ni le moltitudini, un po' ovunque, 
sono spasimanti di paura per gli 
eventi terribili che accadranno 
nel prOSSimo futuro . Si temono le 
cose piÙ disastrose: guerra ad ol
tranza con mezzi atomici, con 
germi o con aggressivi chimici 

mortali. Che cosa sigrùficano gli 
sconvolgimenti politici in Europa, 
in Africa, nel vicino e nell'Estre· 
mo Oriente? 

Con leggerezza si dimentica che 
l'emigrazione bellunese (da! dopo 
guerra in qua) è in maggioranza 
temporanea, spesso stagionale, e 
solo raramente definitiva. Chi 
parte (e sono generalmente i più 
coraggiosi, vitali, intraprendenti) 
non rompe con il suo Paese, ma 
vi resta costantemente unito da 
legami affettivi ed economici. Si 
lascia sempre la porta di casa 
aperta per il ritorno, e, sia che si 
trovi a Milano, o in Svizzera, o in 
Germania, non appena ha una 
Settimana o un mese libero da im
pegni di lavoro, corre al suo Pae· 
Sé: non in veste di turista, ma co
me parte componente ed integran
te della piCCOla società dalla qua
le è nato e della quale fa parte. 
Con le sue rimesse contribuisce a 
sostenere la precaria economia lo
cale, e con il suo esodo ·tempora
neo ad alleggerire la pesante si· 
tuazione occupazionale. -( Ci siamo 
mai chiesti come s!lJ'6bbe la situa
zione economica della nostra pro
vincia, se improvvisamente venis
sero a mancare le rimesse degli 
emigranti?). Eppure, nonostante 
tutti i suoi meriti, l'emigrante 
bellunese non ha alcun modo di 
influire su decisioni che vengono 
prese a livello provinciale o re
gionale: egli viene ignorato. A 
quanto mi consta, non solo in 
nessun Ente od Organismo pro
vinciale vi è una rappresentanza 
degli emigranti, ma sinora non si 
è nemmeno mai pensato di con
sultarli; neppure per i problemi 
che li investono direttamente. 

IN PREMIO UNA VALIGIA 
E CIPOLLA SUGLI OCCHI 

Ed" anche fra noi qui nelle Ama
rlche vi sono scioperi, caro· viveri, 
delinquenza 19iovanile, fUTti , rapi· 
menti e grassazioni. Come voi sa
pete le guerre in ogni tempo sono 
state micidiali, ma quelle che oggi 
si stanno preparando, saranno in
descrivibili : città e paesi ver ran· 
no colpiti e distrutti in un istan
te, senza discriminazione fra col· 
pevoli e innocenti, fra militari e 
civili, a tutti toccherà la medesi
ma sorte. L'egoismo, oppure l' 
amor proprio è la religione dei 
nostri giorni. 

Il fatto poi che a tutt'oggi non 
si sia provveduto, in sede pro
vUlciale, a creare le premesse e 
gli strumenti necessari che per
mettano all'emigrante (pur se 
temporaneamento lontano) di re
stare costantemente inserito, e di 
I-Oter partecipaTe costruttivamen
te alla vita sociale del suo Paese 
e della sua Provincia, fa sorgere 
i! dubbio che egli venga voluta· 
mente emarginato. 

Anche sorvolando sui princìpi 
di equità e 19iustizia, che da soli 
dovrebbero bastare, lo stesso in· 
teresse della Comunità suggerisce 
di trascurare l'esperienza, l'am
piezza di vedute e la mentalità 
aperta - europea - funzionale ac
qUisite dall'emigrante nei suoi 
contatti con civilità diverse; bensì 
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Spett. Direzione, 

sul suo giornale (n. 2 - 19"15) 
ho letto l'articolo ~(·Come la met
tIamo con gli Alpini?». lo come 
emigrato e figlio di un Alpino che 
nella guerra 1915-18.fece due anni 
di fronte poi fatto prigioniero ' al· 
la ritirata di Caporetto subi la 

FRANCIA - Stramare Claudina, 
figlia del nostro socio Strama
re Antonio di S. Gregorio nelle 
Alpi emigrato da oltre 30 ano 
ni in Francia, nel giorno del 
suo matrimonio <:on Giovanni 
Claudio Coscet 'avvenuto in 
Francia_ 

prigionia austriaca e dopo nume
rose fughe riusoi in Polonia ad e
vadere daI campo di concentra
mento e, a piedi: raggiunse il 
Consolato Italiano di Mosca ove 
ottenne documenti falsi come ex 
operaio dell'Unione Sovieti.ca. Co
sI potè rimpatriare attra-.:erso la 
Finlandia la Svezia la. Norvegia, 
l'lnghilte~ e la ~ancia e quan
do è rientrato in Itailia, il minimo 
che gli aspettava era la medaglia 
d!argento, mentre colpa un uffi· 
ciale che li accompagnava e gli 
tubò tutti i soldi delle cinquine, 
per non essere finito lui, fece un 
verbale che erano dei propagandi· 
stl bolsevichi; cosi furono manda
ti all'isola dell'AsinaTa sotto con
trollo, poi quando si sono accorti 
dello sbaglio li hanno rispediti ai 
propri corpi senza una scusa e un 
grazie di tutto quello che aveva 
fatto per la Patria. Cosi come 
mio Padre la maggior parte dei 
poveri Alpini hanno subitq le 
grandi peripezie della guerra del 
1915-18, poi l'Ultima: fronte alpino, 
fronte greco-albanese; le miserie 
della steppa russa e ovunque do· 
ve c'era pericolo e morte doveva
no esserci gli Alpini. E alla fine 
cosa hanno avuto in ricompensa? 
Una valigia e magari con molte 
difficoltà la via dell'estero come 
io oggi. N on hanno nemmeno il 
diritto del voto cioè il diritto c'è 
ma bisogna venire in Italia e le 
più volte per varie ragioni non si 
può. Così penso che quella di eli· 

minare il .corpo degli Alpini è u
na cosa molto giusta anzi come 
tutto il militarismo si doveva abo
lire cinquanta anni prima, per 
r.oi operai ed emigranti sarebbe 
stato tutto da guada.gn8're e nulla 
da perdere, certo che per i nostTi 
ben pasciuti u1ficiali sarà duro 
mettersi al lavoro, una greppia co
si buona non si trova tanto faci
le. In quanto alle Caserme vuote 
penso non sia difficile trasformar
le in scuole o per altri servizi pub· 
blici più utili delle caserme. An· 
cora due righe in' merito al voto 
per noi Emigranti perchè in Itar 
11a non fanno come in Germania 
di concedere il voto per lettera? 
Che per 'noi Emigranti' sarebbe il 
più comodo. Ma C?rto che coloro 
che comandano a ,Roma lo sanno 
che gli Emigranti non votano per 
luro, cosi trovano tutte le scuse 
per non farci votare. Mi viene da 
ridere quando leggo su certi gior· 
Ilali, che studiano il modo come 
far votare gli Emigranti; tutta ci· 
pOlla negli occhi : se volessero a,. 

vrebbero già trovato i! metodo, 
ma quando si cerca tutti i modi 
per impedirglielo come scegliere 
le date meno propiZie per i! rien· 
tro dei votanti e così via. 

Tante grazie dei molto graditi 
vostri auguri pasquali. 

PIETRO ROMAN 
MarI (D.) 

Signori, abbiamo letto il vostro 
giornaletto e benchè non siamo di 
parola italiana quale voi perchè 
paTliamo spagnolo, ci piace leg
gerlo giacchè cosi potremmo 
«mantenerci in esercizio» riguardo 
all'italiano. Infatti, noi vorremmo 
comperare qualChe copia arretra· 
ta delia vostra bella pubblicazio. 
ne. Quanto ne volete? 

Purtroppo non poSSiamo fare 
qualche abbonamento al vostro 
bel giornaletto perchè faremo 
ritorno nel Messico d'or. 

Signori, noi vogliamo veder un 
mondo senza guerra e la pace re· 
gnante dappertutto. 

,Beh, vogliamo di"rvi 1e mille 
grazie per averci ascoltato e chis
sà prima di tornare in patria vi 
scriveremo un'altra lettera per 
«(chiacchierare» un po' di più con 
gli editori della bella pubblicazio
ne «Bellunesi nel mondo». 

Senz'altro per il momento pas. 
simo a salutarvi. 

Buoni auguri a tutti voi da que· 
1>to gruppo studentesco messicano 
qui nell'Accademia Sayola. 

a cura 

R. D. SARTEAGO 
Chicago (USA) 

di MARIO CARLlN 
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SE SI 

1/'1 
DE'VE A/'IDARE 
OSPEDALE 

l) Se assistiti da qualche Ente 
mutualistico : 
al nwmento del riCOVel'() pre
sentare il relativo libretto e la 
proposta di ricovero del medico 
!curante o di quello di guar.dia 
,nei casi urgenti). 

2) Se non assistiti a qualche En. 
te mutualistieo: 
a) iscritti all'E.C.A. (Ente C0-
munale Assistenza): ritirare un 
certificato che il Comune rila· 
scia e presentarlo al momento 
del ricovero con la proposta dj 
ricovero del medico curante o 
di quello di guardia (nei casi 
urgenti). 
b) coloro che non rientrano 
nei casi al n. 1 ed alla. lettera 
a) del n. 2: iscrivel"SÌ in un ap
posito elenco regionale, chieden. 
do l'iscrizione tramite il Comu. 
ne di residenza o l'Amministra
zione dell'Ospedale in cui avo 
viene il ricovero. (I 2 Enti han. 
no a disposizione dei moduli 
da compilare a tale scopo). 

- Lavoratori che si ammalano 
durante le ferie o dopo il rimpa
trio nel periodo di copertura as
sicurativa: AssisteJlu;a ospedaJ.iera 
mediante l'esibizione dell'attestato 
del diritto rilasciato dall'INAM 
(cioè come per il passato). 

- Gli altri: o iscriversi all'ECA 
(se non abbienti) o nell'elenco re
gionale. 

- Ricovero di cittadini italiani 
in paesi della CEE o in paesi con 
i quali vigono apposite Conveno 
zioni: 3.IUlora. l'assistenza. dall' 
INAM. 

- Dipendenti da gelatieri: (quel. 
li non ,assistiti da enti mntuaJisti. 
ci): fino a che l'Ente Regionale 
non provvederà con determinazio
ni particolari, iscriversi negli elen. 
chi dell'ECA o della Regione se
condo i casi sopra contemplati. 

N ,B. - Quanto sopra per i rico· 
veri in corsia. 

GLI ACCORDI 

DI PREVIDENZA 

SOCIALE 

PER GLI EMIGRANTI 
Informazioni date al Parlamen

to da parte del sottosegretario ono 
Granelli in seguito ad una interro
gazione dell'ono Storchi). 

ARGENTINA: sono vigenti le 
Convenzioni sulle Assicurazioni 
Eociali del 12 aprile 1961, entrate 
in vigore il primo gennaio 1964, 
e l'accordo Amministrativo per l' 
applicazione della Convenzione 
stessa, firmato il 4 giugno 1965. 

Tale regime convenzionale pre
vede la totalizzazione dei periodi 
contributivi per le assicurazioni di 
invalidità, vecchiaia e superstiti, 
maternità ed infortuni sul lavoro. 

BRASILE: in questo Stato, in 
cui il sistema previdenziaìe a ca
rattere contributivo è, inlineagene
rale, analogo a -queIlo italiano, s0-

no in vigore un accordo Ammini
strativo del 1973 ed un Protocollo 

UN ESEMPIO DAL TRENTINO 
LA CONSULTA discus.se ~al presidente Grigo~li 

a Zungo 11 23 marzo scorso, zn 
un incontro appositamente con

Alla luce dei problemi emersi 
nel convegno di Roma e sulla 
scorta delle situazioni già no
te che riguardano gli emigran
ti trentini, la Giunta provincia
le ha messo a punto una pro
,T}osta di legge concernente la 
costituzione della «Consulta 
provinciale per l'emigrazione», 
determinando, a livello di pre· 
parazione del bilancio preven
tivo 1975, una idonea copertu
ra finanziaria utile a sviluppa
re determinate iniziative pre
viste nello sche'l1'ia di legge. 
L'esecutivo provinciale ha con
venuto inoltre sull'opportunità 
che, a conferma di quanto già 
comunicato dal presidente Gri
golli ai presidenti dei Circoli 
trentini operanti in Svizzera, 
avvenga a breve scadenza un 
incontro tra la Giunta provin
ciale ed esponenti degli stessi 
Circoli, ed eventualmente an
che con quelli operanti in Ger
mania, allo scopo di esamina
re collegialmente la proposta 
di legge in questione. Questo 
provvedimento riguarda infatti 
non solo l'attività della «Con
sulta», ma anche misure di so
stegno nei confronti degli emi
grati. Le linee informatrici del
la proposta di legge sono state 

vocato dei presidenti dei circo
li trentini operanti in Svizzera. 
La Giunta, per parte sua, nel 
predisporre il bilancio '75 ha 
determinato lo stanziamento di 
100 milioni per il finanziamen
to delle attività della Consulta 
e di quelle previste dalla legge. 

I coniugi Dodi De Prà di Teu
fenthal ((Famiglia di Lucerna» 
in occasione della prim. Co
munione della figlia Patrizia 
salutano parenti ed amici. 

aggiuntivo dell'Accordo di Emigra
?ione in materia di sicurezza so
ciale, del 1974. Essi si basano sull' 
Accordo di Emigrazione italo-bra
siliano del 1960 che prevedeva l' 
ammissione dei cittadini di una 
delle due parti contraemi ai bene
fici deJ.la legislazione previdenzia
le dell'altra (art. 'Il). Il protocollo 
aggiuntivo del 1974, ha completa
to i regimi fondamentali di assi
curazioni previdenziali, avendQ, ag
giunto (mancava in quelli prece
denti) l'Assicurazione di Vecchia
ia. 

GERMANIA OCC.: STANZIA
MENTI PER LA DISOCOUPA
ZIONE: La Commissione Bilancio 
del Bundestag na approvato uno 
stanziamento di 3 milioni di mar
chi a favore del Bundesanstalt 
fur Arbeit al fine di sopperire ai 
crescenti oneri derivanti dalla 
corresponsione dei trattamenti di 
disoccupazione e di orario ridotto. 

I disoccupati italiani all'inizio 
del'l'anno erano 29.452, 3509 in più 
del mese di dicembre scorso. 

.1 

IL l\lOSTRO 
DIALETTO 

A. cura di 
Vitali no Vendraml 

Torne al nit, ma che dura 
[jornada! 

An baset e la zente de casa, 
na zeneta de pressa magnada, 
na careza al cagnet che me snasa. 
Bate l'ora che me invida al 

[pausar. 
Su la sdraia, in teraza, slongà, 
spere noie e pensieri scazar. 
L'è na sera de 'n mese inmagà! 
La la sgionfa '1 profumo dei fiOI 
e de l'erba che seca sui prà. 
lJarcbalen, coi so tanti color, 
le montagne, da re l'à indorà. 
Le sesile, parone del ziel 
le svolaza inbriagade de 'sol: 
de sto sol che se sconz drio d'en 

[vel, 
fatt de neole che slarga 'l nenziol. 
Co ia pase che piove lidiera 
pian pianet se se staca dal mondo: 
le fenestre dei lumi se sèra, 
le strassina i malanni sul fondo. 
Ma coss'elo sto s-cialm su la 

[crapa, 
st.o umidiz che se spanz do pa 'l 

[grugnI 
Rondinel! te pais!! la to papa? 
Che final de na sera de giugn! 

MAlNLIO PAT 

Sui prà in festa, peoo ooti, 
00 bianca destirada 
de TUlrzisi montanini. 
Verso la val, sccmdeste 
le campanele dei mwghet 

A pi de mili e mili 
le canta la, canzon ' 
dei fior de primavera. 

[se '8g(Nla. 

MANLIO PAT 

Orientamenti professionali 
dei giovani 

,Per iniziativa det1a Famiglia Bellunese di Padova in 
collaborazione con l'Amministrazione Provinciale di Bel
luno, si terrà una conferenza sugli Orientamenti Professio
nali dei giOVani saba;to 17 ,maggio alle ore 10.30 a Belluno 
al Centro Giovanni XXIII in Piazza 'Piloni. 

La Conferenza sarà tenuta dal prof. Giovanni Senti
nello, ordinario di Storia della Filosafia della Facoltà di 
Magistero. 
Il dotto Francesco Quatroro, funzionario amministra

tivo deWUniver5ità di Padova, tratterà. i problemi ammi
nistrativi. 

Il 24 maggio, Conferenza del prof. Pietro Zatti, ordi
nario di Fisiologia Umana presso la Facoltà di Medicina. 

• 
•= ~ 

• 

An r.ajo de sol, lidiero se poja 
in te la ziesa scura 
che, dal so baso, de bota s'indòra 
intant le lagreme dela guazolina (rugiada) 
slusa come diamanti dai color d'aurora. 
La tenere fojete 
se destira beate 
e par alete strupiade 
de farfale 'pena nate. 
'Na capinera, tra i ramèt 
se dondola serena 
PO, col so canto gentil 
ringrazia el Signor de gran lena. 
.. lE tut al mondo soride 
al baso de 'In .rajo de sol 
che, in 'sta bela zornada d'aprile 
ne verde speranze in te 'l. coro 

CASSA 
DI. RISPARMIO 
DI VERONA 
VICENZA 
E BEL.LUNO 

UN COSTANTE, SICURO 
LEGAME 
CON LA PROPRIA TERRA 

per qualsiasi operazione bancaria 

per un consiglio su come meglio 
impiegare quanto si è risparmjato 

per un concreto aiuto quando si ha da 
realizzare qualche iniziativa 

CASSA DI RISPARMIO 
DI VERONA VICENZA E BELLUNO 

' la vasta rete di corrispondenti e di agenzie 
della Cassa consente il rapido trasferimento del denaro 

il riSparmio trova presso la Cassa sicura e conveniente 
collocazione sia attraverso speciali libretti sia attraverso 
le "cartelle fondiarie" 

chi ha intenzione di costruire od acquistare un alloggio 
trova nella Cassa il necessario appoggio finanziario 

IN TUTTA TRANQUILLITÀ, QUINDI. 
CON LA BANCA DI CASA: 
LA CASSA DI RISPARMIO 

Ufficio di rappresentanza per la Germania: 
Francoforte s/M - Rossmarkt. 21 
tel. 287251 - telex 214613 FIGEV 

Uffici di rappresentanza per l'Inghilterra: 

Wax Chandler's Hall - Gresham Street - London, EC2 
tel. (01) 6068225 - telex 041/886529 FIGEVLON 
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Sottovoce 

UN IMPEGNO AL SERVIZIO DELL'UOMO 

Un recentissimo doCUlTTlento dei Vescovi Italiani ci pr0-

pone l'insegnamento della Chiesa ed i suoi orientamenti 
. pas·torali alla luce del VaT/i(/elo, attorno ad un proòlerma, 
ofNJi, largam.ente dibattuto. 

Si tratta di «wn preciso dovere» atlerrmana i Vescovi: 
'cWvere al quale rispondono «dopo aver 'Presa in esame la 
situazione del Paese, con particolare Tig:u.ardo all'esige1l2a 
di superare quanto è di OSMcolo ad una pacifica e civile 
convive1l2a». 

• •• 
«La vita - atler1/UJlTl.O - una volta concepita deve essere 

protetta. L 'ooorto procurato, C07nWn.que .sia prospettato, è 
e rimane, un crimine contro la vita e come tale deve esse
re considerato anche da una legislazione CÌ>vile che voglia 
rispettare i valori fondamentali deUa. convivenza U77UlJna». 

• • • 
«La risposta verannente wmana ai problemi legati al 

triste fenomeno degli aborti clandestini non consiste nel 
varare leggi pe7117lissilve, ma in wn faitiv~ i11ljpegno della so
cietà e dei cristiani in par.ticowe a rimuovere le occasio
ni e le cause e ad aooogliere, im. modo degno, ogni essere 
wmano che si fltlaccia all'esistenza». 

• •• 
Di qui l'urgenza - insistono i Vescovi - di una..cc

raggiosa politica familiflTe della casa, del lavoro, della sa
nità; di qui ,l'esige-n.za di porre il freno contro ogni violeln-
20.; di qui infine la nec&sità di una e&wca.zione serena e 
ferma alla correttezza dei. cosw.mi ed al seT/lS'O di respon
sabilità personale e sociale. 

• •• 
Il nostro Vescovo presentando 'questo docwmemo ai 

fedeli cleUe nostre Diocesi scTilve: «N ai pensiamo con indi
cibile c071II]11"ensione alle madri che acce.ttnJn.o,con luce di 
spera~ immortale, le maternità difficili». 

E concrurle: <Chi può misurare la grandezza morale 
dei .genitori che se,rbano ·le primizie dell'amore e delle cu
re a quello dei PTOIPTi figli, che nascendo ebbe .meno doni, 
o 'nessun dono, OJll'in/UOri di quello certo e lSaCTO della vi
ta?». .. . . 

Un insegnannento autorevole: 'Un orientamento cristia
no su cui .meditare. 

Don MAlRIO 

AMICI SCOMPARSI 

ANGELA :~AT vedo T'revi$i$Oi 
nata o Roe di Sedico nel 1892, de
ceduta a Bellu,oo il 30 marzo 1975. 

La sua è stata la tilpica esrperien
za deWemtgra;n.te bellunese.Pri
ma con il padre, poi con il marito 
lavorò lunghi anni all'estero. Ebbe 
e allevò 8 fi,gli dei quali uno ca
duto SUil fronte ru.s.so. Fu coUa da 
malore sul lavoro nei campi, gio
vedì santo, e deceduta all'ospeda
le di Belluno domenica di Pasqua 
assistita dai figli, ,dalle nuore e 
dai nipoti accorsi dalla Sviz2era, 

da 'Mi/.a/:tO e 'da Bolii»no ,dove vi
vooo e lavora.no. 

MARIO PAOLIN 
nato a Mel il 17 gennaio 1923, 
morto a Feltre l'11 gennaio 1975. 
Era emZgrato in Be41io nel 1946 
dove, nel lavoro ifi miniera aveva 
contratto la <silicosi. Ottenuta la 
pensione per invaU<lità, era venU
to a Villa di Villa presso una so
rella pe,r un periodo di riposo. 
Qui <si è am7/ULlato e, trasportato a 
FeUre, vi è deceduto. 

DA OLTRE 50 ANNI 

la Chierzi Mobili 
costruisce, arreda, conSiglia, garantisce assistenza e 

VI PRATICA 
prezzi di fabbrica con consulenza gratuita di arredatori. 

Piazza dei Martiri sotto HOTEL ASTOR - Te!. 23380 
Laboratorio e magazzino Sois - Te!. 20109. 

BELLUNO 

ANNA 'OeNGIA 

E,migrata da decenni in Austra
lia dove aveva raggiwnto il 7/ULri
to, è morta a Wonthaggi nello 
Stato di Vittoria, il 27 aprile 1974 
dopo una dolorosa malattia. 

La sua bontà e la sua UWoriosi
tà l'vevaano resa cara ai .suoi pae
sani e a quanti avevano avuto m0-

do di incontrarla. e di conoscerne 
le rare doti. 

TORNERANNO 
1 suoi funerali sono stati una 

grande manifestazione di stima 
e di affetto verso la. defunta. che 
tutti ora rimqJiangono . 

ANDREA MERLIN 

nato a Bienne in Svizzera il. 3 gen
naio 1973 è deceduto all'ospedale 
di Berna il 2 maggio 1975. Al pa
pà Giovanni, la. mamma e la so
rell!a Daniela da queste colonne 

inviano sentite cOT/ldoglian2e ano 
che a nome della Famiglia di 
Bienne. 

MARIO DE BACCO 

nato a Facen è improvvisamente 
deceduto 1'11 marzo 1975 a Berna 
dove trascorse parecchi anni del
la sua vita. Uniti nel cordoglio 
gli amici Bellunesi partecipano al 
dolore deUa famiglia. 

Cronoea ortistleo 

RiceViamo daU' amico Franco 
Zanini quanto. ci manda sulla pit
trice : 

RINA CAPRARO 
La pittrice abita sull'altopiano 

di Longwy-Haut, si è dedicata ai 
fiori, e CQSì nonostante i grigi cie
li della Lorena, ha saput<J riempi
re di colori gli spazi antistanti la 
villa; ha incominciato vincendo 
più volte i primi premi per le più 
<,belle case fiorite», ed. il passo è 
stato breve a far sì che incomin
ciasse a. mettere sulla tela quanto 
di bello aveva attorno alla casa. 
Altra passione, oltre ai fiori, sono 
i ritratti, poi le nature morte ed. 
i paesaggi, intravisti così durante 
una passeggiata. 
Dipinge con maestria, dosaggio di 
colori, pienezza di luce, ci mette 
l'amore innato per tutto quello 
che sa di bello e di buono, anche 
con tanto rammarico e tanti cari 
ricordi della sua Sospirolo. 

RaMigura inoltre i Santi, che 
immagina con rigorosa fedeltà e li 
sa inserire in un'atmosfera di un 
silenzio religioso, di grazia e di 
misticità. La pittrice Capraro ha 
offerto al Papa Paolo VI in occa
sione del. primo raduno in Roma 
degli Emigranti Bellunesi, un qua
dro dal titolo «·Il Cristo sui monti 
degli Uliveti», con allegate le se
guenti parole: «Questo dono non 
è una realizzazione di una artista 
ma di una sposa appassionata di 
pittura, che non dimentica il suo 
paese di origine». 

TONI PICCOLOTTO 
Alla Galleria d'Arte «Al Sole» di 

~eltre si è inaugurata il 2 aprile 
una mostra antologica, con oltre 
60 opere di tale Maestro (allievo 
del Cima). 

Era nato a Lentiai ('Belluno) il 
24 marzo 1903 e mori {improvvisa
mente) mentre dipingeva sUll' Al
pe del Nevegal (Belluno) 1'11 apri
le. 1970. 

E' una mostra interessanti!;sima, 
dal lato antologico, visto e consi. 
derato ·che si parte con dei quadri 
dei primi anni e si tennina con 
alcuni degli Ultimi. Bisogna ricor
dare però, quanti e quanti quadri, 
autentiche mostre, si trovano in 
tante case della provinCia di Bel
luno (ed anche a Milano vi è una 
bella raccolta), addirittura in 
certe case ho contato sino a sedi
ci qUadri della neve, autentici ca
polavori, perchè il Piccolotto era 
un «Maestro della neve». 

l. cure di Glovennl Vlel 

b piHrice Rina 
Capraro origina
r.ia di Sospi1'olo, 
ail lavoro nel1a 
sua casa in Lore
n~a (Francia). 

RENATO BRISTOT 
E' fra gli artisti che hanno di

pinto la neve in maniera superla
tiva, vorrei dire che ha studiMO 
«veramente la neve di Piccolotto», 
llei suoi quadri c'è l'essenza, lo 
spirito della. genuina Arte Bellu
nese. 

Azzurri mischiati con «arte» al 
bianco, effetti che attraggono, 
senti il freddo, odori l'aria che 

può avere 17 gradi sotto lo zero, 
oppure il vento freddo che spira 
dalla valle e che ti accarezza. i ca
pelli. Tante e tante sono le sen
sazioni dinanzi ad un quadro del. 
la neve di Bristot, che per uno 
ormai abituato all'aria «umida e 
nebbiosa» della pianura, parla an
cora il «canto di un mondo» che 
integrale non è più, ma lo ritro
vi intatto nella tela di Bristot. 

CERAMICHE - MOQUETTES 

EMPORIO EDILE MARMoLADA SNC 
32030 BRI'BANO (Belluno) - 'f>iazza dei Martiri 

Sala Mostra - Uffido tef. (0437) 82503 
Magazzino via Roma te'I. (0437) 82304. 

I TRATTAMENTO DI FAVORE AGLI EMIGRANTI 

Vendita al'l'ingrosso e a~ minuto piastrelle e mou
quettes da pavimento e rivestimento delle migliori 
ma·rche. 



Fosta 

senza 

francobollo 
Il sig. Ma.ssimo Riva invia i più 

cordiali saluti So tutti gli amici 
della Famiglia Bellunese di 
Sciaffusa. 

Fra7l>Cesco ZoMan originario di 
Castellavazzo e residente da mol
ti anni in Franc.ia a Pontoise, nei 
pressi di Parigi, è passato nei no
stri uMici per inviare da queste 
colonne un cordiale saluto a tutti 
I Bellunesi in Francia con l'augu
rio che anche a Parigi possa na
SCere una F'amiglia Bellunese. 

Un particolare ringraziamento, 
ricambiando saluti ed augu,ri, in· 
Vlamo a tutti coloro che ci hanno 
scritto in quest'ultimo periodo : 
da Altdorf - OH - il cav. Bruno 
Miglioranza, da Stoccarda un 
gruppo di Bellunesi Veneti, da 
Basilea la famiglia Choux, da Ge
nova Gai Giovanni, da Ludwig
shafen la fa17Ùglia Fregona con 
un gruppo di parenti ed amici, 
dall'Inghilterra la Signora Pia Fin
Z% De Vido, da Londra il dr. G. 
Titone deU'Ambalsciata d'Italia, 
da Ulm Don Modesto Ranon Mis
sionario in Germania, da Locar
no Don Carlo De Vecchi Missio
nario in Svizzera, da Lambrate 
(MI) Attilio C'alson, da Lanzo To
rinese Edmondo Da Pont, da Lu
gano il Presidente della Famiglia 
Veneta di Stoccarda Tores, dalI' 
Olanda la famiglia eiotti, da Lon
dra Maurizio Busatta, dalla Sviz
zera Paola De Diana, dalla Fami
glia BelluneSe di Milano, da Pa. 
dola di Comelico fam. Pooohiesa, 
dalla Svizzera la Famiglia Bellu
nese di Locarno, dalla. Francia 
Bruna Fcmin, da Tambre d'Alpa. 
go il maestro De NaIe, dagli Stati 
Uniti Davide Tal:ptna, 
dalla Francia la famiglia De Bo
na Pietro, da Blrfisbach <OH) la 
fa17Ùglia Zannantonio Adriano, 
Germania l'ing_ PlWlo Fontanella, 
da Rapperswil Ernesta Case, da
gli Usa la fam. Coletti Ermene-

- gilda, da yalleroy - Francià - la 
famiglw. Mattrel Jean, dal Prefet
to di Belluno dotto A.!bino Mala
goni, da Lucerna (OH) Bepi Fac
<.hin, dalla Francia la farrnglia 
Mariot Andrea, da Borgosesia il 
signor Stiletto e tutta la «Fame-
18»), da Borgomanero Giooo.nna 
Cambruzzi e Dante Bigi, dalla 
Svizzera la Famiglia Bellunese di 
Biel, da Rabat • Marocco - Maria- . 
Luisa Cretier e fa1Tl49lia, da. Mea
no la famiglia Dario Dalle Grave, 
da Lamon Cleri Secondo, dalla 
Germania la famiglia Vidoni, dal
l'Uruguaiy la famiglia Da Deppo, 
dalla Francia Maria Simonetto, 
dalla Genna.nia. la famiglia Serra, 
da Lugano il prot. Vendratmi e 11 
cav. Renato De Fanti, dalla Fran
cia la famiglia CkUardo Massimo, 
~alla Francia BoTldin Angelo e Gi
na, da Franforte sul Meno il Con
sole Generale d'lealia dr. Marco 
Vianello Chiodo, da Vattis (CI!) 

De Lorenzo Luciano e dal Brasi
ie l'arch. Linen Borges de Macedo 
e famjglia. 

Abbonatevi 
a 

"c!'8ellunesl 
nel mondo" t 

Soci sostenitori 1975 
Il contributo dei soci sostenitori è praticamente importante 

in questo difficile momento economico e può diventare 
determinante perché la voce del giornale possa continuare a 
dibattere liberamente i problemi del Bellunese. 

Un grazie di cuore quindi a tutti coloro che hanno risposto e 
risponderanno al nostro appello. 

Pro Loco di Longarone (BL) 
Emani Faè (U.S.A.) 
Belfi Giacomo (Olanda) 
Rag. Domenico Costa (VI) 
Scudo 3 Cime di CUrtol d. (SedicQ) 
"La Cicogna" di Mattia (BL) 
Ditta Antonio Maraga (BL) 
Sogne Luigi (Mas-BL) 
Dott. Jacopo Moro (BL) 
Fam. Zug (CH) 
Vio Aduo (Germania) 
Prof. G. Battista Marson (BD 
Ditta Silvio Benetta (BL) 
Rag. Luciano Zadra (BL) 
Ditta Teodoro Sartori (Cortina) 
Caffè Bristot S.p.A (BL) 
Viel Mario & F.lli (BL) 
Ditta Samo S.p.A. (Pieve di Cadore) 
Sovilla Pietro (BL) 
Latteria Coop. Vallata Feltrina (Feltre) 
Dr. Luigi Odorizzi (BL) 
F.lli Funes Nova (BL) 
Dr. Marcello Canali (Tambre d'Alpago) 
Cartiere di Verona (BL) 
Rag. Paolo Terribile (BL) 
Da Rold Luigi & C. (BL) 
Ditta Giovanni Faena (BL) 
Ing. Giuliano Licini (BL) 
So.Ve. Ris. di Curto A. (Quero) 
Rag. Antonio Pasin (BL) 
De Lorenzo Smit Carlo (BL) 
Sig. Mario Facca Ass. Reale Mutua (B.L) 
Dott.ssa Perale (BL) 
Ditta Redentore Fattore (BL) 
Ditta Antonio Dalla Putta (BL) 
Ditta Bertani Sport (BL) 
Dr. Molinari Raimondi (BL) 
Geom. Giovanni Dal Pont (BL) 
Ditta Pis0Il Andrea & Figlio (BL) 
Ditta Parizzi Confezi : ni (BL) 
Ditta Costan Est (Limana) 
Caldart Giuseppe (BL) 
Rag. Bortolo Caneve (BL) 
Ditta Deon Luciano (BL) 
Sommavilla Francesco - Adriatica Sicurtà (BL) 
Ing. Ugo Illing (Cortina) 
Dr. Isidoro Chiarelli (BL) 
Ono Avv. Carlo Protti (BL) 
Romano Perenzin - LaB/Metalli (Quero) 
Fontanella Luigi - Costruzioni (BL) 
Ceramica Dolomite S.p.A. (BL) 
Ditta Giovanni Piaz (BL) 
Dott. Michele Mongillo (BL) 
Dott. Colò Rienzi (Feltre) 
Del Vecchio Leonardo (BL) 
Ditta Pegoraro (BL) 
Dott. Oanz Rinaldo (Agordo) 
Dott. Bizio Gradenico (BL) 
Franco Fiabane (BL) 
Gaetano Costa Cons. Reg. (Pieve d'Alpago) 
Autotrasporti Cassol (BL) 
Ditta Mario Rizzardini (BL) 
Alimentari Bribano S.p.A. (BL) 
Soc. VaI Piave (BL) 
Ditta Annibale De Mas (BL) 
Dal Molin Antonio (BL) 
Feredil di'Ennio Lanciato (BL) 
Dr. Pasquale Osnato (Feltre) 
De Pra Vincenzo e Corrado (BL) 
Ditta Paolo Stragà (BL) 
Banca Popolare di Novara (BL) 
Rech Massimo (MI) 
Comm. Giovanni Zanella (Argentina) 
Cav. Mario De Lazzer (Argentina) 
Cav. Giacomo Zanella (Argentina) 
Cav. Ariodante Mercer (Argentina) 
Geom. Pietro Marcer (Torino) 
Fam. Bellunese di Basilea 
On Giacomo Corona (BL) 
Giovanni Varotto (Sedico) 
Ing. Edoardo Dal Pont (Soimi MI) 
Dr. Agostino Arrigoni (BL) 
Ditta Olper Conco Olivetti (BL) 

Rag. Carlo Terribile (BL) 
Avv. Manlio Losso (BL) 
Geom. Silvio Monti (Auronzo) 
Giuseppe Deon La Gastronomica (BL) 
Ditta Luciano Dal Pont (BL) 
Ditta Giuseppe Dal Molin (BL) 
Anna Osso (Canada) 
Ditta Giuseppe Bortoluzzi fu Celeste (BL) 
Dal Pian Luciano (Feltre) 
Dr. Alessandro Semenza (Milano) 
Seno Paolo Licini (Feltre) 

COME SI DIVENTA SOSTENITORI: 
VERSANDO LA QUOTA DI L. 10.000 (MINIMO) CONTRI

BUENDO A DARE MAGGIORI POSSIBIUTA' DI ESPANSIO
NE ALL'ATTIVITA' DELL'ASSOCIAZIONE E DEL GIORNA
LE "BELLUNESI NEL MONDO". 

Gi~ni Togino: .origin~ri~ di Borgo Pra è grgoglioso dei n.i. 
potltnl come tutti I nonn'l di questo mondo. Lo vediamo con in 
braccio Regina e, a lato, 'Patrizio ngrli di Gionnlna e -di Luciano 
Patu'ra:ai. IDa Herstal (Liegi) . dove vivono e lavorano mandano 
i loro $3,luti a<i P'CIn!!I1ti. 

AUTOTRASPORTI 
• TRASLOCHI 
per tutta .".talla • la Svizzera 

OTTO HUBER BORTOT 
HOHLSTRASSE 212 - 8004 ZURIGO 

Telefono 01.42.72.42 
PREZZI POPOLARI 

Banca Callollca del 'eneto 
S.p.A •. Se. Sociale e Dilezione Generale in Vicenza 

Capitale soc. e riserva L. lCUOO.OOO.OOO 

4.'e ........ .. 
per le tl!e rimesse di denaro ai familiari residenti 
in 'Italia 

rivolgiti agli sportelli della Banca estera 
funzionante dove di trovi o nel luogo più 
vicino; 

chiedi ESPRESSAMENTE che il versamen
to venga eseguito in Italia per mezzo della 

Banca Canollca del Venelo 
• per l'accensione di un LIBRETTO A 

RISPARMIO a te intestato; 
• per il VERSAMENTO IN CONTANTI a chi 

desideri; oppure se la Banca estera ne 
disponga; 

e con rilascio degli speciali "ASSEGNI IN 
LIRE PER LAVORATORI ITALIANI 
ALL'ESTERO" della BANCA CATTOLICA 
DEL VENETO (che potrai direttamente far 
pervenire con notevole risparmio di tempo, 
ai tuoi familiari residenti in Italia). 

La Banca Cattolica del Ven810 
FOIulaia nel 1892. ha 178IPortelll nel Venew e nel Friuli-Venezia Giulia 

UFFICI DELLA BANCA IN PROVINCIA DI BELLUNO: 
Agordo . Auronzo - Belluno - Calalzo - Feltre - Longarone 
LOZZO di Cadore - Pieve di Cadore - Ponte nellp. Alpi . Puos 
d'AI pago - S. Stefano di Cadore - S. Vito di Cadore· Sedico· 
Umana. 
PER EVENTUALI INFORMAZIONI SCRIVI A QUALSIA
SI UFFICIO DELLA BANCA O DIRETTAMENTE A: 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Ufficio Centrale Estero (Servizio Emigrati) 
Direzione Generale - 36100 VICENZA 
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Colore e calore del Pra 

Domenica' 20 aprile. Borgo Pra, uno dei 'più antichi e belli quar
tieri di Bellun.o, vive 'Ia quarta edizione della festa dei «matan
gcnh), un'occasione per richiam'a're l''attenzione della coscienza 
civile sullo stato di abba'ndono che lo caratteriZZa'. Protagonisti 
di questa magnifica giornata son:') stati 500 bambini delle scuo
le dell'obbligo impegnat,i in una riuscitissi'rna «ex tempo re)) su 
«cc,lore e calore)) del borgo Inetta . foto, .. tcuni degli elaborati 
premiati ed esposti alla Camera di c,ommercio). Non è stato, 
questo, solo un momento di festa, ~a 'anche di sensibilinuione 
sulle esigenze di rinascita e di vitalità d~ parte -der borgo e dei 
suoi abitanti. 

BELLUNO 
Il comune può ora disporre dì 

un nuovo scuolabus attrezzato, 
che aggiunto a quelli in dotazio· 
ne, faciliterà sempre di più il tra
sporto degli alunni che abitano in 
zope lontane e anche disagiate 
alle rispettive scuole e al ritorno 
a casa. E' un dono fatto aU'Am
ministrazione comunale dalla sede 
bellunese della Cassa di Rispar
llIio Verona Vicenza e Belluno e 
una nuova concreta dimostrazio· 
ne della generosità e dei ripetuti 
interventi dell'istituto a favore 
della scuola. 

Con una solenne e commoven
te cerimonia, sono stati conferiti 
dal prefetto Malagoni, dal sindaco 
Viel, dal presidente della Provin
cia Baratto e dall'ono Bortot 118 
brevetti di invalidi del lavoro, 15 
grandi invalidi, 103 invalidi dal 
50 al 79 per cento. La grande 
famiglia degli invalidi in provin
cia, ha così raggiunto il tetto 
della grande cifra di 5.QOO. 

SEDICO 
A Sedico per unanime delibera

zione del consiglio di amministra
zione del Circolo Enal di S. Fer
mo e della Pro Loco, affiancati 
dal gruppo ANA e CTG, è stata 
confermata per il 18 maggio la 
terza edizione dell'ormai classica 
«pedonata» di villa in villa, mar
cia non competitiva di 23 Km. da 
effettuarsi nel tempo massimo di 
cinque ore con partenza ed arrivo 
a San Fermo, patrocinata dalla 
concessionaria auto Renault. 

LIMANA 
Amadio Pio e 'Rina Bernardi 

hanno raggiunto l',invidiabile tra
guardo delle nozze d'oro. Sono 
stati festeggiati nella fausta ricor
renza dai parenti e dagli amici. 
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SOSPtROlO 
Attorno al Lago di Vedana, ol

tre 140 persone hanno preso parte 
al primo raduno primaverile dei 
soci e familiari del Campeggio 
Club «Belluno». L'adesione dei 
campeggiatori bellunesi è stata 
veramente sentita e nutrita. La 
giornata particolarmente bella ha 
dato a cutti la possibilità di tra.
scorrere alcune ore all'aperto, di 
conoscersi meglio e di visitare al
cune tende e IIlcune roulottes ap. 
posit8Jnente allestite. 

TRICHII\!NA 
Il 12 aprile, la pro loro ha orga

nizzato, presso il cinema S. Feli
ce un Recita:l con i Belumat. 

Tutto il programma è stato in 
dialetto Bellunese, che oltre a di
vertire ha consentito un approfon
dimento del nostro dialetto uno 
dei più belli e più vivi del Vene
to. 

S. GREGORIO NELLE ALPI 
Ottimo successo ha ottenuto la 

seconda edizione della Marcia in 
montagna Roncoi-Ere, svoltasi il 
primo maggio a San Gregorio. Al
la riuscita e partecipata manife
stazione, organizata dalla locale 
Pro Loco, in collaborazione col 
Comune e sotto l'egida dell'ElNAL, 
hanno partecipato ben Il società 
sportive ed oltre 40 atleti. 

La dura marcia, snodantesi su 
un percorso- di 5-6 Km. con oltre 
600 m. di dislivello, è stata meri· 
tatamente vinta dall'atleta De 
Zolt Maurilio dei VV. FF. di Bel· 
luno, col tempo reCord di 30'46". 
Il 35enne Gazzi Luciano, si è piaz
zato al 20.mo posto. 

Le Società meglio classificatesi 
sono: l) VV.FF. di Belluno; 2) 
G. S. Bes; 3) POlisportiva S. Giu· 
stina. 

La premiazione avvenne, dopo 
la gara, presso il rifugio Casera 
Ere, dove il Sindaco Turra, pro· 

ALL'ALTRO 

nunciò per la circostanza un breve 
discorso. I vari premi in palio, so
no stati consegnati oltre che dal 
Sindaco, dal padre di L. Ducapa, 
dal colI. Pilla e dal sig. Rossi Ita
lo presente alla manifestazione in 
rappresentanza dell'EPT. 

~ 

La statale 347, all'ingresso di 
Fornesighe, ha ceduto sotto la 
spinta della frana che minaccia 
la' zona est dell'abitato ancora dal
l'aprile 1967. All'abitato si sale 
per una stradicciola interna, col 
35 per cento di pendenza. Ovvia.
mente l'accesso è impossibile ai 
camion. Il sindaco De Fanti si 
prodiga in modo- encomiabile per 
rendere meno precaria al situazio
ne. La forestale progetta demoli
zione e sbancamenti di terreno pe
ricolante. L'Anas progetta pure 
nuovi tracciati per la statale ver
so il Cadore. 

FORNO DI ZOLDO 
Con decreto della Regione è sta

to approvato il progetto per il la
vori di costruzione di tronchi di 
fognatura comunale a Forno di 

a cura 
~i [milio ~B Martin 

Zoldo. E' prevista una spesa di 
80 milioni per i quali è concesso 
al comune un contributo costante 
annuo per 35 anni del 5 per cento 
su 80 milioni, pari a 4 milioni ano 
nui. 

ZOLDO ALTO 
Dopo tre mesi di condotta medi

ca vacante, durante i quali l'uni
co medico esistente in Zoldo (il 
dotto Pietro Casella), dovette farsi 
in quattro per arrivare dappertut· 
to finalmente anche il comune di 
Z~ldo A. ha un proprio sanitario. 
E' un giovane professionista, usci
to dalla Facoltà Medica Agostino 
Gemelli di Roma. Si chiama Car
lo Bosi, egli ha tutta !'intenzione 
eli restare fisso almeno per un bel 
po' di tempo nel nostro comune. 

Con la sistemazione della stra
da che porta all'imbocco della Val 
Scura è stato dato il via alla ini
ZJativa del gruppo alpini «Genera
le NascÌlI di San Gregorio nelle 
Alpi; programmata per ripristina
re il tetto e rinnovare l'intonaco 
della chiesetta quattrocentesca di 
San Felice, costruita all'imbocco 
della Val Scura. Intanto c'è stato 
anche un sopralluogo del prof. 
Velluti e di altri esperti, partico
larmente interessati al restauro 
della pala dell'altare. E' cosi emer
so qualcosa di veramente interes
sante: affreschi risalenti al 1450 
in uno stile del tutto nuovo nella 
provincia di Belluno. Non si esclu
de il ritrovamento di altri interes
santi reperti. 

a.GAIllNESE 

,LENTIAI 
L'Amministrazione comunale di 

Lentiai, in collaborazione con la 
scuola media locale, ha organizza
to una manifestazione' d'arte de
nominata lO Concorso nazionale 
di pittura e grafica. Al concorso 
che è a tema libero, partecipano 
opere di qualsiasi tecnica, correda
te in busta chiusa delle generali
tà dell'artista, titolo, tecnica, 
prezzo dell'opera. Questo concor
so sostituisce la formula dell'ex 
tempore che aveva visto due edi
zioni a Lentiai, nel 1970 e nel '74 
con esito davvero soddisfacente. 

. 

lONGAtRONE 
Il Comune di Longarone sin dal 

1967 ha istituito un fondo di rota
z10ne edilizio, che antiCipa denaro 
a tutti i cittadini che intendono 
risistemare le loro vecchfe abita
zioni. Ciò penso non trovi facile 
riscontro in altre amministrazioni. 
Sinora hanno usufruito della age
volazione centinaia di cittadini 
per un importo di varie decine di 
milioni" 

L'Amministrazione regionale ve
neta ha approvato il progetto per 
la costruzione del 'Palasport. re-

• 

TRA I FIORI BElLA PRIMAVERA! 

Prim'avera, freschezza, ,rinnovamento, gioventù, 'stanno certa
mente bene assieme, come lo sanno dimostrare queste ragazze 
Bellunesi. ( f Z f ) ata an ran 

datto dallo studio degli ingegneri 
Tito De Biasio e Giuseppe Tena· 
ni. L'opera prevede una spesa di 
945 milioni, messi a disposizione 
dalla stessa Regione. L'opera do
vrà essere iniziata entro sei mesi 
e portata a termine entro due ano 
ni. 

CASTELLA VAZZO 
Olantreghe, frazione di Castella

vazzo (circa duecento abitanti> ha 
corso il pericolo di essere investi
to da una slavina di neve, fango 
e sassi, staccatasi a causa delle 
piogge e della temperatura sci
roccale. La popolazione è stata 
fatta evacuare per una nottata. Il 
fenonemo franoso è tuttora sotto 
controllo dei tecnici e delle forze 
dell'ordine. La Giunta comunale 
dI Castellavazzo ha chiesto l'intero 
vento urgente per il ripristino 
della strada che collega il capo
luogo con le frazioni di Olantre
ghe e di Podenzoi e per le neces
sarie opere di dife'Sa dell'abitato 
di Olant.reghe in previsione di fu
turi pericoli. 

CODISSAGO 
E' pervenuto al Comune di Ca· 

stellavazzo il decreto della Regio· 
ne Veneto che approva la spesa 
di 50 milioni per i lavori di appai· 
to per le espropriazioni per la ri· 
('ostruzione in località Torco di 
Codissago dei fabbricati che sa· 
ranno demoliti nella stessa frazic:r 
ne per far posto a strade e piaz
ze di pUbblica utilità. L'opera è 
stata definita urgente mentre si è 
fatto urgente il termine di sei 
mesi per l'inizio degli espropri e 
di due anni per l'ultimazione dei 
lavori, l'ufficio del Genio Civile è 
autorizzato a procedere quanto 
prima agli appalti. 

Rinnovate 
l'abbonamento 

:, 

a "Bellunesi 
nel Mondo .. 



Il 24 marzo, a 47 anni, stroncato 
da un male incurabile è deceduto 
il dotto Giovanni Zornitta, già me
dico condotto di Cencenighe e 
San Tomaso ed uUìciale sanitario 
della zona. E' stato sepolto a Len
tiai. A Cencenighe lo ricorderan
no a lungo per la sua bontà e la 
sua passione per gli ammalati. 

AGORDO 
Come è già stato reso noto il 

Gruppo «Agordo» del 6" Reggi
mento Artiglieria da Montagna 
sarà sciolto nei prossimi mesi. 
Per iniziativa del comando 
S\ è svolta ad Agordo -un' 
imponente adunata degli ex arti
glieri, alpini e loro familiari. La 
manifestazione ha voluto sottoli
np.are, più che la tristezza e il 
rammarico per lo scioglimento del 
Gruppo «AgordO/), i perenni valo
ri del dovere e del sacrificio, dell' 
amicizia e della fratellanza. 

ARABBA 
E' nata ai primi di marzo l'U

nione SPortiva Fodom Junior, 
gruppo Arabba; la formano i ra
gazzi delle elementari e delle me
die. Il lunedl di . Pasqua doveva 
essere la prima «uscita», ma il 
maltempo ha impedito l'effettua
zione dei giochi sportivi e ricrea
tivi, attraverso i quali i giovani si 
propongono la formazione di una 
sana passione sportiva e di con
tribuire all'avvenire del paese. 

ALLEGHE 
Profonda impressione ha desta

to l'improvvisa. scomparsa della 
maestra Berenice Pianezze da mol
ti anni insegnante nelle scuole 
elementari del capoluogo. Ai fu
nerali .hanno assistito centinaia di 
pt;rsone venute anche da fuori 
per dare l'ultimo saluto a colei 
che è stata la maestra e l'educa-

, trice esemplare di molte schiere 
di ragazzi. 

Lo stadio del ghiaccio Zunaia di 
Alleghe disporrà di un efficiente 
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impianto di iUuminazione, al'l'al
tezza delle esigenze dell'impianto 
I! Amministrazione comunale ha 
già appaltato i lavori alla ditta 
Sergio Fontanive. Si spera che la 
nuova rete di punti luce possa en
trare in funzione già con la pros
sima stagione estiva. 

CAPRILE 
Già da oltre un anno sono ini

ziati i lavori della prOvinCiale del
la Val Fiorentina. Ora, per motivi 
geOlogiCi, il percorso è stato mu
tato: passerà alla destra del tor
i'ente Fiorentina e superando il 
Col di Pessagù giungerà nella vec
chia strada a Solator. Per il pri
mo lotto sono già stati spesi cir
ca. 300 milioni e ne sono disponi
bili altri 200; per il secondo lotto 
la Regione ha concesso alla Pro
Vincia di Belluno un contributo 
in conto capitale di 358.000.000. 

CANALE D'AGORDO 
Sul -bollettino ufficiale della Re

gione è stato pUbblicato il decre
to della Giunta regionale, in data 
lO gennaio "15 relativo alla perizia 
per lavori occorrenti alla costru
zione di un'opera di difesa idrauli
ca lungo l'asta del torrente Liera, 
in comune di -Canale d'Agordo. La 
Regrone. ha approvato nell'impor
to di 35 milioni la periZia per i la
vori che saranno eseguiti a cura 
de'll'Utficio del Genio Civile. 

SAPPADA 
Il pittore Pio Solero era forse 

l'artista bellunese più rinomato in 
Italia e aU'estero nel campo della 
pittura paesaggistica. La sua 
scomparsa, all'età di 94 anni, ha 
suscitato in tutta la provincia una 
vasta eco di cordoglio_ Ottenne 
numerosi e ambiti riconoscimenti 
per la sua opera artistica, di par
ticolare valore nel genere del 
paesaggio di montagna: era forte
mente attratto dalle suggestive 
bellezze, sempre varie e cangianti, 
delle Dolomiti. I suoi quadri era
no ricercatissimi da uno scelto 
pubblico di collezionisti. 
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La natura sorprende ed insegna. Il manto nevoso iltrrivato in ri· 
tardo non ci ha fatto ·paura. Questa è la nostra stagione, uscia. 
mo fuori. ~ (foto Zanfron) 

LOZZO DI CADORE 
A Lozzo di Cadore, nel corso di 

una cerimonia alla quale ha par
tecipato anche il Vescovo, la sal
ma di don Pietro çostantini, è 
stata trasferita dal cimitero nella 
nuova chiesa parrocchiale, da don 
Pietro voluta e costruita con la 
collaborazione di tutta la popola· 
zione. 

PIEVE DI CADORE 
Nella recente seduta del Consi

glio comunale di Pieve di Cadore 
sono state approvate alcune deli
bere a favore di attività civiche 
e sportive. All'Associazione «Pro 
Nebbiù» sono stati concessi i lo
cali della ex scuola elementare 
come sede del sodalizio, che potrà 
usufruire della sala della çoope
rativa per le proprie assemblee. 
Al Corpo del Soccorso Alpino di 
Pieve è stato messo a disposizio
ne un locale a pianterreno del 
municipio, che potrà servire come 
sede e deposito delle attrezzature 
necessarie per le opere di soccor
so in montagna. Infine è stata as
segnata la somma di un milione 
e ottocento mila lire per le varie 
associazioni sportive del comune. 

~ 
L'ospedale di zona di Pieve di 

Cadore si è arricchito di una nuo
va divisione, la pediatria. Il nuo
vo reparto sarà in grado di svol
gere tutta l'assistenza necessaria 
per una POPolazione di 4G-45 mila 
abitanti (tenendo anche presenti 
gli incrementi dovuti alle stagio
ni turistiche). La realizzazione del 
reparto è dovuta ad un sostanzia
le e generoso contributo finanzia
rio del compianto cav. del lavoro 
Guglielmo Tabacchi (già sindaco 
di Pieve di Cadore) integrato da 
un'altra offerta della vedova e dei 
figli. 

SELVA DI CADORE 
E' stata approvata dalla Regio

ne la perizia di variante in data 
15 luglio '74 dell'importo di 30 mi
Honi relativa ai lavori di sistema
zione della strada del Perona e 
delle vie interne del comune di 
Selva di Cadore, in applicazione 
della legge 21 aprHe '62, n. 181. 

GREA 
Per il tronco di fognature che 

dovrebbe risolvere in via definiti
va lo scarico fognario della fra
l1iione di Grea è stato approvato 
da parte dell'amministrazione co
munale di Domegge il progetto 
esecutivo elaborato dagli ingegne
ri Enzo e Luciano Galli di Bellu
no. Questo tronco partirà dalla 
Piazza 4 Novembre del paese per 
cui anche tutta la parte alta del
la frazione verrà efficientemente 
allacciata alla conduttura comune 
che dovrebbe portare lo scarico 
a sud del paese di Vallesella nel 
Molinà. 

CALALZO 
Nei giorni scorsi a Calalzo han

no celebrato le nozze d'oro i co
n\ugi Ilario Toffoli e Marietta 
Fiori. Ilario Toffoli, grande inva
lido della guerra 1915-18, per oltre 
3,i anni è stato alle dipendenze 
della ex ferrovia delle Dolomiti. 
La lieta ricorrenza è stata celebra
ta presenti uno stuolo di figli, ni- ' 
posti, parenti ed amici. 

S. PIETRO DI CADORE 
San ,Pietro di Cadore ha tributa· 

to le estreme onoranze a Giusep· 
pe Zampol, ispettore didattico ari-

La neve è aneora vicina ma un po' di sole invita i gitanti all'aria 
pura dei nostri 'prati per una scampagnata a base di prodotti 
locali. (foto Zanfron) 

poso, tenente colonnello degli al· 
pini, presidente della Sezione del 
Nastro Azzurro del Cadore, figu
ra nota e stimata in tutta la pro
vincia, ma particolarmente nel 
Comelico ove ha lasciato le im
pronte di un cammino operoso. 

ZOPPE' DI CADORE 
Per la fognatura comunale di 

Zoppè saranno spesi 45 milioni. 
La Regione ha approvato in tale 
importo il progetto in data 26 giu
gno 1974 per opere da eseguirsi 
dal comune. -Per l'esecuzione dei 
lavori al comune di Zoppè è con
cesso un contributo costante an
nuo per 35 anni, del 5 per cento 

su 45 milioni, pari a 2 milioni 250 
mila lire annue. 

PADOLA 
Sui 15 chilometri della gara di 

fondo dedicata alla medaglia d' 
oro alla memoria del colonnello 
Rodolfo Psaro, la competizione è 
risultata assai dura per la pioggia 
jnsÌstente. I 46 atleti hanno dato 
prova di tenacia e resistenza; poi
chè sono giunti in 40. La classifi
ca individuale vede vincitore 
Osyaldo 'Rehman della squadra 
dell'Esercito, seguito a 18 secon
di di distacco da Maurilio De Zolt 
dei Vigili del Fuoro di Belluno; 
al terzo posto De Martin della Fo
restale. 

ALPAGD 
BASTIA D'AL-PAGO 

Il gruppo di Bastia del centro 
turistico giovanile si è dato il 
nuovo direttivo. Queste le cari
che: preSidente Sisto Romor, vice 
presidente Raniero BOrtoluzzi, se
gretaria Maria Grazia Borsoi, ad
detto stampE Leopoldo Saviane, 
tesoriere Sisto Romor. 

TAMBRE 'D'ALPAGO 
Per la sistemazione di strade in

terne del capoluogo la Regione 
ha approvato nell'importo di 30 
milioni il progetto in data 18 lu
glio ':14 per lavori da eseguirsi 
nel comune di Tambre. Alla spesa 
si farà fronte con i fondi del bi
lancio regionale per l'esercizio "12. 

CHIES D'ALPAGO 
Sono stati dichiarati di pubbli

ca utilità nonchè indifferibili ed 
urgenti le opere da eseguirsi a cu
ra del comune di Chies d'Alpago 

per l'allargamento di un tronco 
di strada comunale in frazione 
Codenzano. Stessa -decisione re
gIOnale per quanto concerne i la
vori di allargamento della comu
nale in località Mont pure in co
mune di Chies. La Giunta regio
nale nel contempo ha determinato 
le indennità provvisorie per l'e
sproprio di terreni. 

TIGNES 
A Tignes d'Alpago, organizzata 

dall'Ept e dal circolo culturale di 
Tignes si è svolta la prima festa 
di primavera. Il programma: alle 
14.30 concerto del complesso ban
distico diretto dal maestro Toni 
Fagherazzi; alle 15 gara di brisco· 
la; grande ballo popolare con l'or
chestra dei basiliani e premi alle 
signore. Per tutta la giornata so
no stati serviti tipiCi piatti: polli 
alla griglia, salsicce, zuppe di trip
pe e formaggi dalla «frasca» del 
circolo e nel locale «da Bruna,). 
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La Pro Loco di Schievenin, so
stenuta da più di duecento ade
sioni venute dalle famiglie del 
paese, ha rivolto alle Autorità un 
appello nel quale si mette in ri
hevo come «togliere a Schievenin 
la poca acqua che ancora scorre 
nella vallata significa schiaffeg
giare vergognosamente i suoi abi
tanti, non riconoscere tanti sacri
fici e rinunce degli emigrati, im
pedire ai giovani di crearsi un ni
do in loco, fare di una delle più 
belle zone una vera fogna». 

ALANO DI PIAVE 
E' in piena attività il Comitato 

costituito dalla locale Pro Loco in 
vista della prova di Campionato 
Europeo di Moto Cross - Regola
rità organizzato dal Moto Club 
«La Marca Trevigianall. 

Le difficoltà che man mano si 
incontrano dato che lo svolgimen
to della. gara é ormai prossimo 
(1 - 2 giugno), vengono tempesti
vamente affrontate e risolte. 

Viva l'attesa della popolazione e 
degli appassionati di Alano e zo
na per una gara che vedrà. riuniti 
campioni provenienti da quasi 20 
nazioni europee ed extraeuropee. 
Nel prossimo numero ampio ser

vizio sull'avvenimento. 

FELTRE 
Il dr. Antonio Erricò, del Grup

po Micologico <<lBresadola» di Bel
luno, ha allestito una mostra di 
varietà di funghi delle nostre z0-

ne in una. vetrina del Caffè Com
mercio. La mostra ha carattere 
permanente, poiché saranno espo
sti funghi freschi in continuazio
ne consentendo a tutti di presen
ta;e le varietà più interessanti. 

Domenica 13 aprile la categoria 
«Allievi» di Tennis Tavolo di Fel
tre dell'Us Loretana, composta di 
quattro atleti, condotta dal presi
dente -Giorgio Cossalter, nelle ga· 
ro che si sono svolte a Treviso si 
è piazzata al settimo posto con 
Andrea Parteli, al nono con Mar
co Bellumat, al ventesimo con Lu
cIano Ronzani e al ventiduesimo 
con Barbante. 

FONZASO 
A Fonzaso sono in corso lavori 

di allargamento e rettifica sulle 
strade comunali di via Nogarè e 
di Loat con conseguente demoli
zione del «capitelli e di una ana
loga edicola detta «la madonétall. 
Molti si sono preoccupati per la 
possibilità che le due opere care 
alla popolazione al di là del pro· 
babile limitato valore artistico-sto
rico, fossero definitivamente eli
minate. Ma anche se gli incroci 
sono importanti, 1'Ammministra
zione di Fonzaso provvederà cer
tamente a ricostruire le due pic
cole opere a carattere religioso 
accanto alle rinnovate arterie. 

PEDAVENA 
La gara nazionale di dama per 

II Gran Premio Dreher, indetta 
dall'Ellal e dall'Ente per il turi
smo con la collaborazione dell' 
Azienda Soggiorno e Turismo di 
F-eltre, si è svolta nei giorni scorsi 
alla Birreria di Pedavena, diretta 
dal maestro Bruno Torri di Vero
na con gli 'arbitri di designa
zione federale Giuseppe di Natali 
di Udine, Cosimo Crepaldi di Mo
dena, Ivonne Fraccaro di Vicenza 
e Paolo Giacometti di Bolzano. Il 
Trofeo Dreher è andato al circolo 
IOR di Mestre. 

LAMON 
Vittore Malacarne della classe 

1874 di Lamon ha superato il tra
guardo dei 101 anni, ancora sano 
e vegeto. Anche se le gambe fati
cano a sostenere il peso di tanti 
anni è ~tato festeggiato da amici 
e parenti. 

SORANZEN 
Una simpatica iniziativa della 

Pro ' Loco di Soranzen, tesa a far 
conoscere in modo più preciso le 
bellezze delle nostre pIaghe e ad 
accrescere, speCie nei giovani l'a
more per la montagna, è stata 
presa in questi giorni dal sodali
zio retto da Franco Boz con l'or
ganizzazione di un serata intera
mente dedicata aHa montagna. 

EX EMIGRANTI A QUERO 
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La fISarmonica 
di Giutio ~he 
ha allietato la 
festa degli -ex 

Emigranti a 
Querp. 

(Foto Resegati) 
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Ci stiamo incastrando bene a 
mezza classifica. In fondo, era 
quanto si desiderava da tempo. 

Ma, a parte questo, stiamo an
dando con sufficiente tranquillità : 
la primavera ha portato fortuna 
ai gialloblù. Battuto il Padova, l' 
undici di Beraldo si manti~ne, 
con un gioco maschio - come di
ce il tramer - in parità sul cam
po del Legnano; gioco ~he ha vi· 
sto, agonisticamente, più impegna
ti i Bellunesi, anche se sono ri
llIasti con le scarpe in mano i le
gnanesi. H, . fatica che rende. 

La resa, nell'incontro coll'ariùco
contrario, il Bolzano, dovrebbe 
essere ottimo. Alla vigilia non si 
conosce chi fra i vari convocati 
:arà parte della squadra: Inferre
ra é incerto se rientrare o meno, 
Tamburini pare che sia disponibi· 
le... Si capisce che nelle tattiche 
di squadra, offrire agli avversari 
la formazione in anticipo può es
sere un regalo. Perciò il nicchia
re semiserio del Beraldo è giusti
ficato. Andiamo, per campanile e 
per necessità, a cercare di vince
re! 

PALERMO - Giacomo Vianello, Pepe Fi,orino e A·I'do Cera'n.tola 
(da sinistra Inella foto) s,ono tre graIndi cam'pion1i di origine ve
neta, legati Iper differenti motivi alla nostra cara terra bellunese. 
II' loro contribut,o per la quasi sicura promozione ,in serie A del
l,a s~uadra palermitana è stata e sarà determinalnte. Sono tutti e 
tre soci d'ella Famiglia Bellunese della 'Sicilia e, assieme agli altri 
numerosi iscritti, invi'aIno alla squadra gial-loblù di Beraldo e 
capita'n Inferrera un càloroso augurio per tante belle spddisfa-

. zionii nelle prossime .partite di campionato. 

l!: non è esattamente quello che 
otteniamo. Uno 0-0 che indica co
me nessuno fra i due contendenti 
si fosse preparato per concedere 
un punto in più, e come in realtà 
questo è stato ottenuto. Un Bol· 
zano chiuso come la bocca d'una 
bottiglia di Traminer ed un Bellu· 

no che ha mollato alla fine del 
gioco, hanno fatto pari e patta. 
Stracca. 

Ci si deve risollevare: finanzia
riamente ·pare che sì, .. .i tifosi sot
toscriveranno per la «S.p.a. BLlI, 
la Società continuerà a vivere in 
minori ristrettezze; moralmente, 

SPEJRTIN 

FINAlE DI COPPA DOLOMITI - Molto successo ha avuto la gita 
organizzata dallo Sci Club di F,onzaso per la Vaf Gardena. Mol
te sono state .Ie pGlemiche, molta l'attesa, grande 101 spettacolG, 
.I.a fine ha prevalso il migJ'iGre Gustavo Thoeni, I .. SU'll qU1lrta 
cop~, un sec;ontdo e 'un terzo lposto in 6 anni di gare in Coppa 
del mondo. con 20 vittGrie; tnoltre tre titol'i mondiali, uno olim
pionico, successi su tutti ~ fronti, porta'nd,o una squadra migrlio
rata di a.nno iIn a'nnOi eorne non lo è mai stata. Cosa Imanca a 
queste? campione? Una libera... (L Toigo) 

A Le Mans, ad una gara inter
nazionale alla quale partecipava
no le migliori arciere d'Europa. 
Ida Da Poian, dell'Arcieria del 
Piave, ha conquistato il primo po
sto. Ha poi, nella prima gara na
zionale, confermato la sua capaci· 
tà e preparazione, vincendo a Ro· 
ma. E' una stagione questa che 
comincia molto importante per la. 
nostra Ida, che punta alla qualifi
cazione nazionale per le Olimpia
di di Montreal. Non è meno impe. 
gl1ato il marito, Roberto Da 
Poian, che partecipa in rappresen. 
tanza degli azzurri a due gare 
P.I.T.A. internazionali a Malta. 

Auguri a delle proSSime medaglie 
d'oro. 

o 
Il giro d'Italia si deciderà anco

ra una volta sulle ,Dolomiti. Sede 
della tappa sarà Alleghe, il 6 giu
gno, per la ventesima tappa. Del 
comitato d'onore faranno parte il 
Presidente della Regione ing. To
melleri, il prefetto dotto Malagoni. 
gli ono Orsini, Fusaro e Bortot 01· 
trechè il senatore Colleselli. Altre 
autorità sono iscritte a rappresen· 
tare assessorati e comunità. L'arri
vo della tappa, che prenderà il via 
da Pordenone; avverrà nella piaz-

e per contraccolpo, si risollevano 
tutti. Anche più di quanto si creo 
deva pensando all'incontro col 
Sant'Angelo: una vittoria sorpre
sa (2-1). Benvenuta! Andare in 
pallone fino ad un quasi, lecito e 
mel'itato, posto sicuro in classifi
ca. 

I 
za di Alleghe dopo che i girini a
vranno toccato la Val Cellina, la 
Val di Zoldo, Forcella Staulanza, 
Colle S. Lucia, Caprile, Sottoguda.. 
P. Fedaia, Canazei, Pordoi, Arab
ba, Caprile. 

o 
Si sono concluse le gare di qua

lificazione per il raggiungimento 
dei punteggi validi per la selezio
ne degli azzurri alle Olimpiadi di 
Montreal nel tiro a segno. Il ca· 
dorino Frescura sarà rappresen
tante dell'Italia in Canadà. 

o 
Saggio finale per le giovanissi

me della ginnastica «Juventus Al
pina» al Palasport De Mas in Bel
luno. Piccole e non più piccole 
hanno concluso l'anno con una 
presentazione ginnica molto ap
plaudita. 

o 
Per lo Judo Club Belluno nuovi 

allori regionali. Dopo la vittoria 
di Zago ecco per i ragazzi affer
marsi a Verona il giovane Marco 
Millo e la .Paola Zago (per le ri
spettive categorie). Si spera che il 
direttore La Porta voglia organiz
zare anche a Belluno un incontro 
dimostrativo, vista la bravura dei 
suoi giovani atleti. 

BELLUNO 
L'automobile Club Belluno, or

ganizza dal 5 all'8 maggio una 
gita a Tunisi e Cartagine e dinto
Di Per informazioni rivolgersi all' 
ACI di Belluno. 



VITA DELLE FAMIGLIE BELLUNESI ] 
INCONTRI INFORMATIVI ED ORGANIZZATI
VI CON LE FAMIGLIE BELLUNESI DI LUGA
NO - LOCARNO - ZUG - ZURIGO - WINTER
THUR - S. GALLO - RORSCHACH - BASILEA -

FRAUENFELD 
Attività particolarmente intensa dell' Associazione emigranti Bellu

nesi e di molte «Famiglie», soprattutto in Svizzera. 
il direttore dell'AEB, De Martin, ha avuto una serie di incontri 

in terra elvetica per dibattere numerosi problemi che interessano il 
mondo dell'emigrazione_ 

I prOblemi che in tutte le riunioni sono stati posti sul tappeto pos
sono cosi sintetizzarsi: Conferenza Nazionale dell'Emigrazione; politica 
più dinamica a favore dèl rientro degli emig'ranti in questo momento 
di èrisi; presenza concreta degli emigranti nei consessi provinciali re
gionali nonchè nelle comunità montane (e a proposito delle comunità 
montane vi sono già alcune positive risposte nel senso che esponenti 
dell'emigrazione sono stati inclusi negli organi ' delle comunità; collabo
razione fra forze politiche e sindacali per la risoluzione dei prOblemi 
che più preoccupano gli emigranti; azione più incisiva da parte dei 
politici nei confronti del governo nazionale e di quello regionale. 

In ogni occasione De Martin, ha iHustrato l'attuale situazione na
zionale e prOvinciale e ha fomito spiegazioni sulle leggi emanate dalla 
Regione in favore degli emigranti. 

BERNA" Quinta assemblea 

BERNA· Un momento durante i lavori del'I'Assemblea. Sta par
lalndio il P,residenlte Giotto. 

LOCARNO 

LOCARNO • ,I component'i del nuovo consiglio eletti daU'Assem. 
bI era straord'i'na'ria tenutasi al ristorante «Stella d,'ltalia» di lo
camo la sera del\'lla'prih! 'u. s. 
Essi sono, ,in ,piedi da sinistra: Fullin Vincenzo, Pi'n Marto, Sau. 
ro Ermete (cassiere), Zanolli Lui'gi (presidente), De Mio Augu. 
sto e signora, TonilniEmerigo, Don <:a,rlb De Vecchi (socip fon. 
datore) e 'FulHn Renato (segretari.o). Seduti: le signore Previta. 
li, Pin, D'Agostini Ann'amaria (vice ,presidente) e a signora 
ToninL 
Prima del\' Assemblea è stata uffICialmente inaugurata l'a sede 
della Famiglia 8ellunese presso la Casa d'Italia, ristrutturata ed 
arredata dagli stesi bellunesi. Oetermiinan:te è stato l''apporto 
di Don Carlo. AHa semplice, ma talnlo significativa cerimonia 
hanno partecipato anche it Console dotto luigi Eposito, alcuni 
consiglieri, il Direttore dell' A.E.'B. Oe Martin e Don Carlo ~he 
ha benedetto i 'nuovi locaH. 

STOCCARDA 
Il nuovo Console d'Italia a Stoccarda dotto Enrico Capobianco su 

invitò dell'Associazione Emigranti ,Veneti di Schorndorf, presieduta dal 
Bellunese Tores, si è recato in visita ai ,lavoratori Italiani di quella 
zona per discutere con loro i problemi del momento presso il Centro 
Italiano. Ampio spazio sull'avvenimento è stato dato dal ,giornale 
«Schorndorf und Ungebung» del 21 aprile U. S. 

UNA NUOVA FAMIGLIA 
A LOSANNA? 

Per tutti i ,Bellu'nesi, Veneti e simlpatiaanti di Losanna e 
Kanton Vood, che intendessero fame parte, rivolgersi ali. si. 
gnora Ma rei Pa,nigas • Samini, 20 • Losan'na • Tel. 021/365387 
( dopo le ore 20). 

Zugo: Quarta assemblea generale 
Il giorno 12 aprile U. s. si è 

s\'olto alla presenza di oltre cin
quant~ soci e simpatizzanti, pres
so la sala parrocchiale di Baar 
(Zugo) la quarta Assemblea gene
rale della Famiglia di Zugo_ 

Dopo il saluto del Presidente u
scente Walter Zampieri, il quale 
ha ,potuto, oltre ai soci, salutare 
gli ospiti tra cui : il sig. Patrizio 
De Martin, Direttore dell' AEB di 
Belluno ~ Angela Da Pont, Delega
ta del Consolato Generale di Zu
rigo; Sergio Sanvido, ex Presiden
te della Famiglia di Zurigo; Al
berto Endrizzi, Delegato dei Tren
tini; Bruno De Martin, Delegato 
degli Alpini; Bruno Miglioranza, 
Delegato del Comitato di Coordi
nalIIlento delle Famiglie 'Bellunesi 
iT! Svizzera. 

Come Presidente di giornata è 
stato eletto Patrizio De Martin e 
scrutatori Elisabetta Ceccotti, An
gelo Dall'O', Domenico Antognaz
zio 

Prima di dare la parola al Pre
sidente uscente, il Direttore dell' 
AEB, eletto come Bresidente di 
giornata ha colto l'occasione di 
portare il caloroso saluto della 
Presidenza di ,Belluno. 

In seguito il 'Presidente uscente 
Walter Zampieri, ha brevemente 
iLlustrato l'attività svolta dalla 
Famiglia di Zugo. 'E' risultato che 
il Consiglio ha organizzato t~ l' 
altro la riunione familiare, la gi
ta a Kandersteg, la. tradizionale 
Pesta di San Nicolao, due gare di 
briscola, invio di delegazioni all' 
Assemblea generale a Belluno, al
la Conferenza di Verona, aJla Ta
vola Rotonda di Sciaffusa, all'in
contro coi Sindacati a Lugano, 
sia alla grande manifestazione 
dell'emigrazione a Ginevra. Ha 
fatto conoscere che numerosi 
membri della Famiglia hanno col
laborato per la sistemazione del 
nuovo Centro di Zugo, .soprattutto 
per l'allestimento della pizzeria. 
Prima di chiudere la relazione ha 
esortato i presenti di essere settn-

ZUG • " P.residente Zampieri durante i I .. vori dell' Assemblea 
mentre legge la ,rel'azione rig'ua'rda'nte te n.umerose attività sVOlI. 
te etalla Famiglia nel corso dell'anno. 

pre uniti , fedeli ai princìpi della 
fratellanza e di non dimenticare 
la nostra cara «BellunQ» _ 

Successivamente il cassiere An
gelo Favero ha letto il rendiconto 
della situazione finanziaria che è 
risultata come segue: Entrate 
Fr_ sv. 9_226.05; uscite 5.712.56; 
Saldo attivo alla data del primo 
marzo 1975 Fr. sv. 3.513.50. 

Il sig. Bruno De Martin, in qua
lità di revisore ha ringraziato il 
Cassiere per la sua precisa esposi
zione e per il minuzioso lavoro 
svolto. 

Ambedue le Telazioni sono state 
approvate dai presenti. 

Nelle varie il sottoscritto ha 
esortato i presenti di voler compi
lare la scheda per il censimento, 
necessario per la ,raccolta di dati 
Importanti. Sanvido della Fami
glia di Z uri go , ha soggiunto che 
sarebbe necessario aggiungere al
cuni dati, come p. e. : se i soci sa
rebbero disposti a associarsi per 
la costituzione di Cooperative di 
vario genere. 

La signorina Angela Da Pont 
brevemente illustrato lo svoLgi-

mento per la nomina del nuovo 
Consiglio. Si sono presentati 10 
candidati, i primi sette saranno 
eletti come consiglieri e i tre ri
manenti come revisori dei conti. 

Dopo un intervallo di 30 minuti 
sono stati annunciati i risultati 
dell'elezione (votanti 36 soci): 

Nuovo Consiglio: 1) Walter 
Zampieri con voti 28; 2) ~gelo 
F8ivero 26; 3) Mario Da Rold 23; 
.;) Enzo Tison 22; Bruno De Mar
tin !lO; 6) Silvano ,Pat 15; 7) Ro
mano Cescato 14. 

Revisori: 1) 'FTancesco Carcan
giù 13; 2) Battista Zanon 12; 3) 
Giacomo Tormen 7. 
N~lla prossima seduta del Con· 

siglio saranno distribuite le nuove 
cariche. 

L'Assemblea per conto suo ha 
eletto, a pieni voti, il vecchio 'Pre
sidente a nuovo .Presidente_ L'ami
co Walter ha ringraziato i presen· 
ti, sperandO che anche nel futuro 
farà del suo meglio per rafforzare 
le file della Famiglia di Zugo. 

De Martin Bruno è stato eletto 
come delegato in seno al Consi
glio del Centro Italiano di Zugo. 

LUGANO 
Dopo la chiusura dei lavori di 

prammatica, il Direttore dell'AEB, 
ha preso la parola facendo pre· 
sente che la recente Conferenza 
Nazionale dell'Emigrazione svolta
si a Roma è un fatto storico, che 
i 15 rappresentanti bellunesi han
no presentato un documento uni· 
ta.rio COl titolo «Il mezzogiorno 
del Nord» che da parte del CNEL 
(Comitato Nazionale Economia 
Lavoro) è stato pienamente accol
to con una lettera direttamente 
inviata all'ing. Barcelloni ed a fir
ma del Presidente ono Simoncini 
del CNEL. E' risultato che Bellu
no figura al quinto posto delle 
province sottosviluppate. E' stato 
pure costituito un Comitato Mini· 
steriale permanente per la discus
sione di questioni varie con l'ap
poggio dei vari competenti dica
steri. 'LUGANO • Il Consiglio Direttivo della Famiglia e della sezione 

della Leventina ,riunitosi alla Casa del Popolo di Lugano iB oc. 
Clasione di un incontro d'i carattere organizzativo ed informativo 
con 'ii direttore dei\'\' A.E.B. De Martin. 

Durante i lavori di Roma sono 

• 
LUGANO • La locale Famiglia 
Bellunese organb:xa un concor
so di pittu'ra 01<1101 qU'a1e $pno 
stati invitati a partecipare tut· 
ti i ~Iunesi del Ticino. 

L'esposizione 'Sarà allestita ~I 
Ristorante La Sa'Bta Viganello 
di Locarno dal 5 allO giugno. 
La premiazionesarà fatta ,in 
occasione di una serata ricrea. 
tiva organizzata dalla Fami. 
glia. 

continua a pago 12 

Compravendite appartamenti 
case - negozi - rustici e terreni 

Affittanze e rhJcossione affitti 

L'ESPERIENZA 
INSEGNA: 

oggi come ieri 
il mattone 
è la moneta 
più solida 

32100 BELLUNO. piazza Castello n. 19 • telefono (0437) 28622. 
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CONTINUA FAMIGLIA DI ZUGO 
stati affrontati i problemi scola
stici, la ristrutturazione della rete 
consolare, decretati provvedimenti 
vari (assistenza medica, farma
ceutica, cassa integrazione) in fa
vore degli emigranti che rientra
no in Patria in seguito a licenzia
menti. 

Ha fatto conoscere che l'Ufficio 
del Lavoro di Belluno darà prece
denza ai disoccupati provenienti 
dall'estero_ Che la !Regione Vene
ta ha recentemente emanato prov
videnze in favore degli emigrati 
(rimborso spese trasporto, contri
buti ·straordinari borse di studio, 
concorsi per le case popolari, mu
tui agevolati, ecco). 

Anche la Provincia si muove: le 
comunità montane stanno studian-

do la possibilità di far eleggere 
come consiglieri degli emigranti. 
Però vi sono ancora delle difficol
tà tecniche, che la presidenza di 
Belluno cerca di far superare. 

Con un forte applauso l'assem
blea ha fatto capire al Direttore 
De Martin, quanto sia stato gradi
to il suo intervento e quanto sia 
stata necessaria 1'<1. sua presenza. 

Verso le ore 18.20 il nuovo Pre
sidente Walter Zampieri chiude i 
lavori ufficiali, precisando che il 
Consiglio offrirà ai presenti un 
piatto freddo e che la riunione fa
miliare proseguirà sino a tarda 
notte con trattenimenti :vari. 

'. 
Il verbalista 

Bruno Miglioranza 

L I E G I 

UEGI - Incontro a Seraing dei Bellunesi della Famiglia di Liegi. 

L'On. Granelli e l'On. Rumor 
In Svizzera 

Nei recenti incontri di Ber
na, il più importante degli 
~rgomenti trattati non ri
guardava per noi i problemi 
economici, fiscali, comunitari 
ecc. bensì la situazione da 
nostri lavoratori nella attua
le crisi recessiva. 

Questa crisi interessa non 
solo i 40 mila stagionali che 
non hanno ottenuto il rinno
vo del contratto, ma i molti 
lavoratori «permanenti» che 
si vedono comunicare, dopo 
a.nni di permanenza in Sviz
zera, l'improvviso licenzia
mento. 

«Siamo qui», ha detto l'on_ 
Granelli, «per cercare tutte 
le possibilità di intervento 
per garantire di questa sicu
rezza i nostri emigranti, per 
il quadro delle difficoltà con
tingenti che gravano sull'eco
nomia Svizzera». 

A conclusione è stato deci
so di convocare per il 2 lu
glio p.v_ le commissioni mi
ste per i problemi dei lavora
tori italiani. 

. L'augurio è che pur nelle 
gravi difficoltà attuali possa 
anche qui trovare ,realizzazio
ne l'affermazione dell' ono 
Granelli dopo la Conferenza 
Nazionale dell'Emigrazione: 
«E' passata la gara . delle ci
fre, delle statistiche, degli 
studi, è giunto ormai il tem
po di passare all'azione pra
tica)). 

Ha detto l'on_ Granelli: 
«Noi ci batteremo affinchè l' 
occupazione dei nostri lavo
l"a~ori sia tutelata al massi
mo, con riduzioni d'orario al 
posto dei licenziamenti. Inol
tre c'è il punto-cardine della 
trasformazione dei nostri 
<:stagionali» in lavorat9ri con 
permesso annuale»._ 

MILANO: INeeNTRO PRIM~VERILE 
DEI SERENESI 

Domenka, 13 aprile, .'si è svolto il 
tradizionale incontro primtaverile 
dei Serenesi, .giunto al~a sua quin
dicesima edizione. Già alle dieci 
del mattino, la comitiva prove
niente da Seren del Grappa, con 
la partecipazione dei sindaco 
geom. Ca~a e signora, di quattro 
membri della giunta comunale, 
dell'Arciprete ' don Giuserppe Bo
schet, si trovava nella città lom
barda e poteva visiM.re il Duomo, 
la cripta di S. Car~o, ilpalazzoMa
rino. All'appuntamento ·con i Se
renesi residenti in LombaTldia, fis
sato in via S. Antonio 5, sono 
convenuti anche S. E. Mons. Muc
ci.n, Vescovo di Feltre ·e Belluno, 
accormpagnato dal suo segretario, 
da d. Domenico CC/ìSsol, d. Pietro 
Rech, giunto appositamente da 
Roma. Tutti, si sOno ritrovati uni
ti durante il pranzo sociale e, più 
tardi, alla S. Messa, concelebrata 
dai Sacerdoti presenti. Ai Serene
si assenti perchè malati o impos
sibilitati per altre ragioni, si è . ri
volto il pensiero di Mans. Muocin, 
durante ,l'omelia, ed un partiJCola-
1. e ricordo è stato espresso per il 
pittore Resenterra, artistIQ. rino
mato e caris·simo amico. Per ini
ziativa dei Serenesi a Milano, è 
stata diJstribuita a ,tutti un'imma
ginetta della Madonna con una 
preghiera ·di consacrazione alla 
SS. Madre, recitata da tutta la 
comrunità. Con ancora tClJntIQ. emo
zione nel cuore, o.gnuno ha rag
giunto la sala panighi in cui si 
sono susseguiti brevi irntertJenti di 
congratulazioni per l'attività svol
ta in questi quindici anni e di au
guri, ,d;a parte IdeI sig. Costa, pre
sidente ,della Fami411ia Bellunese 
di Milano, IdeI sindJaco Sere.nese, 
di don Boschet, di don Cassol. Al 
si.g. Massimo Rech e al sig. Me
rega,glia, sono stati consegnati da 
don Cassol gli Almbro.gini d'argen· 
to conferiti dial Sindaco di Mila
no perla loro attività svolta a fa
vore dei Serenesi, mentre il geom_ 
Calza, in rappresentanza del pre
sidente dell'AEB, .ing. Barcelloni, 
ha porto al sig. Rech una perga
me1lia ricordo con medaglia quale 
testimonianza della stima che tut
ta l'AEB nutre ' per la Fami.glia 
Serenese e tar.ga ricordo per i 
membri ,del comitato della Fami
glia da parte dell'Amministrazio
ne comunaJe di Seren. A S. E. 
Mons. MUccin, è stato riservato il 
primo taglio della torta con le 15 
candeline, alla quale haJnno fatto 
corona altre venti torte, buon vi
no, bibite «La Serene~lan. 

].l valore dell'incontro lo ha sin
tetizzato nelle sue brevi commosse 
parole il Sindaco, ~l quale ha af
;ermato di doversi ricredere sui 
pregiudizi di que·sti incontri, che 
non sono solo folcloristici ma sono 
i'ip"pre.gnati e portatori di alti va
lori. umani e sociali - incontri al
tamente positivi e che devono 
continuare ad ogni costo. 

Grandi festeggiamenti per Mas
simo Rech, a cui è giunto un mes
saggio anche da Mons. Giuseppe 
Sartori, già Arciprete della Catte
drale, grande festa per tutta la 
Fami.glia Serenese alla quale sono 
giunti un telegramma ili parteci
lJazione da Stca SClJntità Paolo VI 
ed au..guri autografi del card. Co
lombo, Arcivescovo di Milano. 

TIZIANA FA ORO 

MILANO - Nella foto plarla il Sindaco Calza. S_ E_ Mons. Mucc:i'n, 
Massimo .Rech, il sig_ Costa Presidente della Famig'lia Bellurnese, 
Don Dome,nico Cassol, Don Giuseppe Boschet e Walt.er Merega
gl'ia. 

Direttivo UNAIE in Svizzera 
COMUNICATO STAMPA 

Il Direttivo UNAIE-SVIZZERA 
riunitosi il 13.4.1975 presso la Ca. 
sa d'Italia in Zurigo, • preso atto 
delle dimissioni presentate dal De
legato Alfredo Randazzo, ha rin
gTV1.Ziato il medesimo per l'attivi
tà svolta, accettandole. 

Dopo ampio ed approfondito .di
battito, Luciano Lodi, ConsuUore 
al CCIE, è stato eletto aH'umani
mità nuovo Delegato Unaie per la 
Svizzera. Lodi nel sottolineare an
cora una volta l'OIJ)erosità del 
Itandazzo, della cui collaborazio
ne potrà avvalersi quale membro 
del Direttivo, -ha cwcettato a tito
lo rprovvisorio proponendo per il 
mese di ottobre 1'Assemblea gene
rale dell'UNAIE in Svizzera per 
il rinnovo delle cariche sociali. 

f'la,s,sati in ras·se.gna i lavori della 
Conferenza Nazionale dell'Emigra
zione, il Direttivo ha constatato 
che si può essere obiettiVClJmente 
soddisfatti per i "TiIsultati dell'inn
ponente assise che ha posto i pro
blemi degli emi.grati, spesso rele
gati in posizione ,marginale, tra 
quelli «centralin della società na
zionale, aprendO prospettive con
crete 'Per un nuovo modo di porsi 
di fronte ad essi. 

La stessa Conferenza Nazionale 

dell' emigrazione ha dimostrato 
che la partecipazione diretta de
gli emigrati trova un veicolo pri
mario nelle AssociaZioni, nei con-
1;e.gni, nelle QJSsemblee dei circoli 
o delle {(fami.glien all'estero, ne'i 
giornali ohe da esse promanano, 
nella corrispOndenza, elementi 
tutti che hanno stabilito e man
tengono un rOlpporto che non è 
ufficiale o burocratico, ma è atti
vo ed operante neUa -linea di par
tecipazione ad un irmpe.gno comu
ne. 

Non sono valutazioni trionfali
stiche, queste, ma oonstatazioni di 
una realtà dalla ,quale discende un 
impe.gno di ancora rn.a.ggiore re
sponsabilità per le Associazioni e 
per l'UNAIE. E tale impegno l' 
UNAIE lo confermerà, nei giorni 
che verranno, nel costante con
fronto con il Governo e con la ba
se migratoria ,dalla quale proma
na_ L'UNA lE è tesa ad wna riven
dicazione quanto più possibile uni
taria in un rcwco71do con le altre 
;orze democratiche .dell'emigrazio
ne, pur nella distinzione dei ri
spettivi postulati programmatici e 
modelli organizzativi, come ha di· 
mostrato con i suoi ~nteTVenti al· 
la Conferenza. 

Alberto Zanolla, ragazzo del '99, orlgmario di Seren del Grappa, in 
Nord America, ha cacciato un grosso "Derp Americano" che ·sarebbe 
la lepre. 



r VITA DELLE FAMIGLIE BELLUNESI 

Assemblea della Famiglia di Toronto EST DEL.LA FRANCIA 

Nostalgico ricordo di un giorno a Roma 
Sabato 11 gennaio u.s. si è tenu

ta la sesta Assemblea generale 
della FAMIGLIA BELLUNESE 
DI TORONTO. 

La partecipazione è stata abba
lltanza numerosa (vari motivi 
hanno impedito la partecipazione 
di alcuni soci, sui quali però pos-
1Jam0 contare sulla loro parteci
pazione, collaborazione e sempre 
rinnovata adesione). 

Non c'erano ospiti d'onore o 
rappresentanti dell'AEB, ma c'e
ra in tutti un senso di reciproca 
fratellanza, di deciso entusiasmo 
a continuare nella strada intra
presa anche a costo di continue 
difficoltà e a volte di amarezze. 

Il presidente uscente, Gino GM'
bin, dopo aver dato il benvenuto 
ai presenti manifesta la sua soddi .. 
stazione per le iniziative e attivi
tà e non sono state poche svolte 
di' comune accordo e vOlo~tà; ne
gli ultimi due anni della sua cari
ca. 

Informa l'Assemblea dei tra
guardi prefissi e raggiunti, primo 
fra tutti lo spirito di sincera uni
tà. fra tutti i Bellunesi di Toranto 
e dintorni; un. dato significativo è 
11 numero degli iscritti, dai 57 di 
quattro anni fa agli attuali 97 per 
l'&rulO 1974. 

Ricorda le attività sociali pro
mosse; due serate con gioclù di 
carte e tombola per ambo i sessi, 
una riuscita riunione culturale, 
molto Importante e istruttiva, ri
guardante la malattia del cancro, 
fatta in collaborazione con la So
Cietà Cancerologica Metropolita
na. con due filmati e l'intervento 
di un medico specializzato nel ra
mo per rispondere a ogni doman
da rivolta dai presenti e dare i 
consigli utili per prevenire la ma,. 
lattia. 

Infine le annuali feste danzanti, 
I pic.nic, la festa dei bambini a 
Natale e altre feste. 

Menziona· le relazioni con altri 
Club, la nostra adesione a quelle 
Associazioni che «lavorano per il 
bene e l'insedmento della nostra 
comunità in questa terra che ci 
ospita», le relazioni con l'AEB e il 
suo lavoro svolto all'Assemblea di 
Belluno e alla Conferenza Veneta 
di Verona l'estate scorsa. 

Infine il ringraziamento a tutti 
per la preziosa collaborazione, 
non solo dai membri del Consi
glio ma anche da molti soci; esor· 
ta a continuare il lavoro intrapre
so e a collaborare sempre per una 
più grande e sincera amicizia e 
unità d'intenti. 

Un lungo applauso \Sottolinea la 
soddisfazione per il lavoro svolto, 
la simpatia e la fiducia che tutti 
i Soci ripongono in lui. 

Il tesoriere, Franco Da Corte, 
dopo aver distribuito per i tavoli 
uno stampato con il resoconto 
finanziario sommario dei due anni 
della sua carica, elenca a voce 
più dettagliatamente e in base al
le attività della Famiglia entrate 
ed uscite con il profitto o meno 
finale. Informa per ultimo l'As
semblea del capitale totale di cui 
la Famiglia dispone. 

Il sottoscritto, nelle vesti di Se
gretario, basa l'intervento su tre 
punti fondamentali: La Famiglia 
Bellunese intesa come Club; il 
Consiglio Direttivo e suoi lavori; 
futuro della Famiglia. Ribadendo 
j,rincipalmente sull'utilità di una 
completa cooperazione non solo 
fra i Consiglieri eletti ma anche e 

soprattutto fra i Soci con i Consi
glieri e il Presidente. 

Fra i Consiglieri ii delegato aJ.la 
PACI (Federazioni ed Associazio
ni Club Italiani) Luciano Bellus, 
oltre a dare spiegazioni sul viag
gio del Presidente in Italia, sia 

,morali che finanziarie, spiega in 
breve i lavori svolti e i program
mi di detta organizzazione alla 
quale siamo associati. 

Segue una breve discuSlSione 
con chiarificazione, ma il lavoro 
svolto negli ultimi due anni non 
comporta a delle critiche e pertan
to si proseguono i 13ivori con ar
monia e piena soddisfazione di 
tutti. 

Come da Statuto ii Presidente 
in carica unitamente a tutto il 
Consiglio a questo punto dà le di
missioni e viene nominato un Pre
sidente dell' Assemblea fra i presen
ti, c~e di buon proposito accetta, 
è il signor Tarquinio Furlin, già 
Tesoriere e membro del Consiglio_ 

Sotto ia direzione del Furlin si 
è passati all'elezione del futuro 
Consiglio per i prossimi due anni, 
che risulta così formato: 

Sartor Eliseo presidente, Bellus 
Luciano vice presidente, De Cas
san Tarcisio segretario, Corso 
Giovanni tesoriere Angaran Nico , 
Angaran Pietro, 'Brentel Carlo, 
Corso Domenico, Da Corte Fran
co, Fadalti Maurizio e Garbin Gi
no consiglieri. 

Il nuovo Presidente eletto Sar
tor Eliseo chiude la riunione con 
un breve discorso che ancora una 
volta è un invito all.a collabora
zione poichè è sua convizione che 
fra tutti si fa tutto. 

Durante la serata non potevano 
mancare le tradizionali bicclùera
te che hanno contribuito alla pie
na riuscita e ad un perfetto lavo· 
ro di questa sesta Assemolea ge
n erale. 

T. DE C'ASSAN 

LE LOCLE 

LE LOOLE • Foto ... ic.ordo con un gru'ppo di parteciipant.i al'I'in. 
contro. 

paesi ospitanti mano d'opera s.tra
niera. 

Ho accolto mesi scorsi l'ambito 
invito del dinamico Presidente 
deUa Famiglia «PIA.VE» tra i Bel
lunesi in Roma. e Latina, comm. 
Luigi Adimico, e dei .mai col~abo
ratori, in ricorrenza del sesto an
niversario della fondazione deUa 
Famiglia «PIAVE». 
La Provvidenza che tutto vede e 
provvede, mi offri durante il mio 
soggiorno Roma-no, l 'occasione di 
assistere presso l 'Auditorium «2 
PINI», ad una g7'O:nde esibizione 
del Grruppo folcCcristico C/1JStione
se venuto per l'occasione da Bel
lu~. E' stato uno s,pettacolo .di 
folcrore e di .aUegria particolar
mente indimenticabile, che Il di
stanza di ·diversi mesi, ricordo an
cora con infinita 1/OstalgM come 
se fosse ieri. Ed è con grande sim· 
patia, che vorrei attraverso il ne>
stro mensile «Bellunesi nel 11Wn
do» rivolgere un vivo e sincero elo
yio al Gruppo folcloristico C/1JStio
nese, guidato dal solista. e annun
ciatore prof. Fornasier, valente 
compositore, conoscitore di s.tru
menti, zufoli e canzoni popoUzri 
del folclore delle nostre monta
gne dol.ami tiche. Poi in particola
l'e : l'esibizione del famosisstmo 
gruppo folcloristico di danze, can
t% e balli tradizionali: valzer, pol
chette e 1TI4ZUrche» che dovevano 
essere visti per essere ammirati. 
Giovani in sgargianti costumi, ese
guono rrvagistralmente danze dai 
mille salti ed in coro cantano can
zoni cariche di anni e ·di ricordi. 
E' il passato, nuovo nellapurezzae 
nelro spirito, che rivive nell'arte 
di ·que'sti giovani. Il successo sul 
palcoscenico , dell' a!bditorium dei 
(:DUE PINI» di Roma, conferma 
utorevolmente la loro valentita. lo, 
fortunatamente in comoda posi
zione, ne ho ammirato l'abilità 
tecnica ed ho cercato di captare 
il significato che la loro arte por
tava. Tra la folla, ho notato che 
più di un caro vecchietto Bellune-

se, aveva gli occhi lucidi. Ricor
davano il tempo del «dopo-mieti· 
tura», del «dopo..scartocciata» for
se il tempo della loro gioventù, 
ce~to ... passata lassù i n aUo tra i 
mondi, assieme con ~(LE BELLE 
TOSE BELLUNESI». Oggi, .pu.r 
che 11Wlti mesi siano già passati, 
,vorrei ringraziare per il cortese 
invito il caro Presidente Gigetto, 
i suoi collaboratOfTi per il clima 
ospitale deU'amiciM di tutti i 
membri della Fa:rni glia «PIAVE» 
tra i Bellunesi in Roma e Latina, 
nonchè il Gruppo folcloristico CIV 
stionese. Non nascondo che anco
ra· oggi, sento, che il mio cuore è 
rimasto lagwù -nella CGlpitale, co
me «emprisonne)) nel nostalgico 
(csOUVeninl di folclore e allegria. 

Il Presidente della F'ami..glia 
Bellunese dell'Est della Francia 

Franco Zannini 

P .S. - UN GRATO RICORDO. 
Scusandomi del disturbo, prendo 

. pure l'occasione per inviare i più 
cordiali saluti agli assessori Cason 
e Bortot, Mastellotto di Torino, 
Costa di Milano, sig.ra Sanvido di 
Biella Tormen di Padova e al 
simpa:tico rag. Crema dell'AiEB. 

La non'na e la zia Maura Fullin 
invi'ano cari saluti al n,ipotino 
in Francia e lo aspettano pre_ 
sto. 1 bellwnesi di Le Locle si .sono 

incontrati recentemente con il con
sigliere deU'AEB rag. Dino Brid.
da e don Domenico C/1JSsol per 
una scambio di idee riguardanti 
il mondo dell'emigrazione e m si
tuazione economica provinciale. 
Oltre al presidente della Famiglia 
Bellunese Luigi Val'ni erano pre· 
senti alcuni membri del direttivo, 
t'llri soci residenti a Le Locle e 
La Chaux de Fonds. Dopo una 
treve relazione di Varni -mlla si
tuazione della FamiglM e dell'at
tuale momento ~onale nel 
Cantone, si è aperto un dibattito 
reso vivo ed interessante dai mol
ti quesiti posti ,dai ,benunesi pre
senti ed ai quali hanno dato rispo
sta i Mppresentanti dell'Associa· 
zione. 

Dopo aver chiarito lJa volontà 
degli emigranti di battersi serTllpre 
per stimolare ogni iniziativa atta 
a far rompere l'Zsommento secola
re ,del Bellunese mediante una sa
piente politica di risanamento e 
potenziamento delle infr/1JStrruttu
re viarie, l'incontro è tertminato 
con un caMo Cllppello dei rap.vre
sentanti dell'AEB aUa necessità di 
trovarsi uniti per proseguire l'or
mai decennale battaglia in difesa 
degli interessi ,dei nostri emigran
ti . 

MARTIGNY 

Ampio spazio è stato dedicato 
at risultati della Conferenze. Na
zionale dell'Emigrazione, all' /1JSsi
stenza nel quadro della riforma 
sanitaria, ai ~roblemi della casa, 
delle pensioni dei rientri nonchè 
alla presente ' situazione economi
ca prOVi nciale e 1U/.Zionale. Se>
prattutto i n merito al rientro e 
alle possibilità occupazionali of
f erte ,dai vari settori economici 
della nostra provincia è stato pu.n
tualizzato che le prospettive in tal 
senso non danno adito a sover
chie illusioni per cui il mondo 
dell'emigrazione è chiamato per 
l 'ennesima volta a pagare una si
tuazione di crisi che investe non 
solo il paese d'origine ma anche 

Da tempo i bellunesi del Valle
se si sono mossi per gettare -le 
fondamenta di una nuova Fami
glia in qUElI Cantone. In-un recen
te viaggio in Svizzera il consiglie
re rag_ ' Dino 'Bridda e don Dome
nico C'assol si sono incontrati con 
un ristretto gruppetto di emigrati 
residenti a Martigny ed hanno 

MARTIGNY - Facchin Ettore con la signora, Bee Giuseppe ed. al. 
tri, sono le prime colonne della nuova Famiglia. 

constatato con piacere le reali e 
concrete possibilità di dare vita 
ad una nuova Famiglia che 
raccolga in sè tutti i bellunesi 
sparsi nel fiorente Cantone di lin
gua francese. Nel corso del gradi
to incontro i rappresentanti dell' 
AEB hanno fornito ogni delucida
Zlone circa la fisionomia dell'As
sociazione, le sue finalità e quan
to essa ha fatto e fa per la solu. 
zione dei prOblemi dell'emigrazio
ne provinciale. I poclù volontero
si si sono ìmpegnati dal canto lo
ro a diffondere la notizia nelle 
varie cittadine del Cantone ave 
vivono parecclùe centinaia di no
stri conterranei. Il primo concre
to appuntamento è fissato per il 
-30 agosto quandO si svolgerà un' 
imponente manifestazione a Matt
mark per ricordare il decimo an
niversario della tragedia che vide 
l'emigrazione bellunese dare un 
groSlSo contributo di vite umane. 
Nel frattempo chiunque è interes
sato a dare la propria adesione 
alla costituenda Famiglia Bellune
se del Vallese può rivolgersi a 

ETTORE FACCHIN 
AV. de La Gare 41 
CH - 1920 MAR TIGNY 
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VITA DELLE FAMIGLIE BELLUNESI 
Nasce la 
Bellunese 

"Famiglia" 
di Alldorl 

Il lO aprile u. s. si sono riuniti 
ad Altdorf i promotori della Fa
miglia Bellunese. Ecco come uno 
di loro descrive 10 svolgersi della 
riunione. 

Ugo, dopo aver preso la parola 
al posto del Presidente uscente, 
che tossiva, e aver dato il benve
nuto ai quattro nuovi membri, fa
ceva il punto della situazione ri
chiamando la nostra attenzione 
sullo «Statuto» e sulla necessità di 
distribuire gli incarichi. Dappri
ma la nomina del nuovo Presiden
te. 

Gira subito la voce: Ugo Gan
gheri! Ma lui in coscienza non si 
sente di poter accettare, perchè 
di incarichi simili, già presi in 
precedenza, ne ha già fin troppi. 
Elio sempre piÙ pallido, insiste 
per 'fargli cambiare idea. E non è 
certo l'unico: Rico, tanto per dir
ne un altro, rosso in viso come un 
semaforo sostiene calorosamente 
Elio. Il quale, esasperato, porta l' 
esempio di sua nonna che, come 
lui racconta, nel pollaio sceglie il 
gallo migliore e gli .altri «la -li co
pa tuti!». 

Ma ugo non sente ·ragioni: «To
sat», dice, «il Presidente deve po
ter dedicarsi a questo compito li
bero da altri impegni... Il Presi
(iente è quellO che dà gli impUlsi, 
ma se questi sono già esauriti 
(Ugo è già Presidente del Circo
lo di Lingua Italiana) che può 
mai fare?» ... 

Insomma, si era in un vicolo 
cieco. Allora qualcuno chiede allo 
stesso Ugo di suggerire un altro 
candidato. Ugo tentenna, si scher
nisce mena il can per l'ai'a dicen
do che ognuno di noi, se animato 
da buona volontà, potrebbe farlo. 
Messo alle strette ci lascia capire 
che Roberto Levis gli sembra, for
~, il più adatto perchè ha molta 
buona volontà, ha più tempo de
gli altri, è giovane. è un (tosat in 
gamba» ... 

Ido continua a tossire e suo ·fi
glio si diinostra pronto ad accetta.
re. A uno a uno diciamo 'ia no
stra. Elio riparla del «g·allo di sua 
nonna», Rico suggerisce la Vice
presidenza a Ugo ... 'Dopo animata 
discussione si tirano le reti in 

barca. Roberto Levis accetta di 
buon grado la volon,tà della mag' 
gioranza (si mette a verbale il vo
to contrario di quel'lo che esaltava 
il gallo) ed anche Ugo Gangheri 
accetta la Vicepresidenza. 

All'unanimità si vota quale Se
gretaria la signora Germana Toi
go, ma fra tutt'e e nove i presen
ti non si trova un valido Cassiere, 
motivo per cui si giunge a:lle deci
sione di ampliare ir gruppo dei 
membri, portandolo a dodici. Fra 
questi due nuovi, e si scorre l'e
lenco dei soci per localizzarli, si 
sceglierà il futuro Cassiere (in 
cassa ci sono un certtinaio di 
franchi, qualcosa come 25.000 lire, 
ma la Grande Madre ci accredite
rà quel che resta delle {j,uote di 
settanta). 

Roberto ringrazia della fi(iucia 
accordatagli e promette di metter
cela tutta a condizione di ottenere 
una viva collaborazione da parte 
di tutti noi. E questo è un fatto 
scontato. 
Ido e Roberto Levis devono anda
re a prendere iI .treno (ielle 22.15 
per tornare in quel di Brunnen. 

Fuori, intanto, nevica. 
Si parla dell'autostrada Venezia

Monaco dell' Assemblea Generale 
e delle relative votazioni in quel 
di Lucerna; delle Relazioni tenute 
dal Presidente Bee, dal consiglie
re Lodi e . Bedin; del Congresso 
Nazionale per l'Emigrazione. L.a 
chiacchierata dilaga balzando a 
dritta e a manca, sfiorando i 'Pro
blemi generali e particolari. Le 
ore volano ... 

Fuori nevica e Ido non lo si 
sente piÙ tossire perchè ormai a 
quest'ora sarà già sotto le coper
te, a casa sua. 

Cosl, quel lO aprile 1975, tra le 
20 e le 24 è stata «concepita» la 
({FAMIGLIA BEIlllUNESE URI
SCHWYZ») da cui tutti noi ci a
spettiamo un'attività fiorente, 
tanta buona volontà e collabora
ZIOne da parte dei membri e di 
tutti i soci. A tutti ohiediamo di 
sentirei uniti, di partecip!llI'e alle 
attività, alle 'gite, alle riunioni, al
le cene e alle tombole che, di vol
ta in volta, si andranno organiz
zando. GIORDANO 

Per i vostri affari di compravendita 

IMMOBILIARE 
ASOCCO 

offre appartamenti nuova costruzione ed occasioru ID 
FELTRE - BELLUNO - TREVISO. Trattasi anche 
attività commerciali. 

Per informazioni telefonare 0439-2626 o scrivere a 
casella postale 48 FELTRE (I). 

Cari connazionali italiani Da Radio A. Burigo 

Possibilità di pagamenti rateali sino a 48 
mesi senza anticipo 10254 

troverete una grande scelta 
di televisori a colori e bian. 
co e nero delle mi gliori mar
che. 
Impianti Hi-Fi stereo, elet
trodomestici, radio e regi
stratori, lampadari stile ve
neziano. 
Si riparano anche televisori 
acquistati altrove. Telefona
temi, vi 'consiglierò yolen
tieri. 
Telefono (052) 258191 
A. Burigo 
Radio - TV - Hauabalt
gerate, Wiilflingenstra •• e 38 
8400 Winterthur 

CAMBIO 
DI GUARDIA 
A SCIAFFUSA 

ZURIGO 
E LOCARNO 

NEL CORSO 

DELLE RECENTI 

ASSEMBLEE 

DELLE FAMIGLIE 
BELLUNESI 

IN SVIZZERA 

SONO STATI 
ELETTI 

-NUOVI PRESIDENTI 

SCIAFFUSA 
Pio Carrera, n'atoa Gosaldo, 

emigrante in Svizzera da'l '57 
dove lavora iln qualità di Cra
po Reparto in elettronica. 

ZURIGO 
Gregori Alessa'ndl'o, nato a 

Vodo di Cadore, in Svizzera 
da 12 anni, capo cantiere ecfi· 
le. 

LOCARNO 
Prof. Lui 9i Zalnolli, nato a 

Be~I'uno, insegnante presso l' 
Università di Locarno. 

ZURIGO 

ZURIGO - Una veduta de4la sala della Casa d'Halia dove si è 
tenuta l'Assemblea, mentre sta parlando il Presid~nte useente 
Sergio Sanvido. 

Nuovo presidente a Zurigo, è 
Alessandro Gregori. Nella riunio
ne dell'a aprile, iI consiglio eletto 
nella seconda .assemblea del 2 
marzo ha proceduto alla distribu
zione delle cariche, prima delle 
quali, la presidenza. Era già nota 
l'intenzione di Sergio Sanvido di 
«(lasciare» la carica onorev.olmen
te portata avanti per tanti anni. 
Nulla è servito insistere perchè 
continuasse nella sua preziosa o
pera: cosi c'è stato l'avvicenda
mento con Alessandro Gregori di 
cui pubblichiamo la foto su que
sto numero. Egli è nato a Vodo di 
Cadore il 14 luglio 1939. 'Si trova 
a Zurigo da dodici anni dove svol
ge attiVità di capo cantiere. !E' 

sposato e ha tre figli. 
Vice presi(iente è Saverio Sanvi

do, segretario A. Zanussi, cancel. 
liere Lucia Colla, cassiere Frego
na e verbaUsta De Bon_ 'La com
missione per l'assistenza agli am
malati è composta da Fregona, 
Colla, Casanova. iPer i problemi 
sindacali l'incaricato è Pietro 
Piazza. 

Al nuovo presidente Gregori, il 
r,ostro augurio di buon lavoro nel 
difficile compito di guidare una 
famiglia importante come quella 
di Zurigo. Al presidente uscente 
Sergio Sanvido un vivo ringrazia
mento per .la efficace opera svol
ta per gli emigranti e per la col
laborazione sempre data all' AEB. 

* L'ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE~ 
DIREZIONE GENERALE IN VERONA 
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TUTTE LE INFORMAZiONI 
PRESSO 

1111111111111 
LE 

CASSE DI RISPARMIO 
TRIVENETE 

* • FINANZIAMENTI. 

• PER L'EDIliZIA 
a singoli, a cooperative, ad imprenditori ed enti 

• PER L'AGRICOLTURA 
a scopo di miglioramento fondiario, per la formazione della 
proprietà coltivatrice, per le zone montane e la zootecnia 

• PER OPERE PUBBliCHE ED IMPIANTI DI PUBBliCA UTIliTÀ 
eseguiti da enti locali. loro consorzi e aziende autonome, 
nonché da società private concessionarie di pubblici servizi 



DENUNCIA 
DEI REDDITI: 

OTTENUTO UN IM
PORTANTE CHIARI
RIMENTO SUI RED- I 

DITI PRODOTTI ALL' 
ESTERO 

Poichè erano sorti dei dubbi cir
Ca l'interpretazione e l'applicazio
ne dei D_P.R. relativi la riforma 
fiscale l'Unione dei gelatieri ita
liani ~ Germania «Uniteis)), in 
collaborazione con l'AEB, Asso
ciazione Emigranti J3ellunesi, e 
con l'Associazione Provinciale 
Commercianti di 'Belluno, ha in
viato un suo rappresentante a Ro-

A 
ma, al Ministero delle Finanze, 
per chiedere in merito i necessari 
chiarimenti. 

Il Ministero delle Finanze, Dire· 
zione Generale delle Imposte Di· 
rette, ha fornito verbalmente la 
seguente precisazione: 

«Per i redditi prodotti all'estero 
da persone iscritte nell' ana~p.fe 
della POPolazione residente o da 
persone che si trovino nelle con
dIzioni previste dal D,P.R. n. 597 
del 29.9.1973 art. 2, comma 2 (cioè 
persone che risiedano in Italia per 
più di sei ' mesi all'anno o vi ab· 
biano la sede principale dei loro 
affari ed interessi) vanno applica
te le norme previste dalle Con· 
\-enzioni eventualmente stipulate 
tra i due Stati interessati per evi
tare la doppia tassazione. Tale 
principio è sancito chiaramente 
dall'art. 75 del D.P ,R. n. 600 del 
29.9.1973)). 

Per quanto riguarda le persone 
iscritte nel Comune di origine all' 

cura dell' UNITEIS 
anagrafe Italiani residenti all' 
Estero «AIRE)) è fuori dubbio che 
le stesse sono da considerarsi 
«non residenti)). 

Il Rappresentante dell'Uniteis è 
stato assistito a Roma dall'ono Pi
soni, presidente de'lllUnaie{Unione 
Nazionale associazioni italiani all' 
estero) e dal suo segretario sig. 
Lettieri, ai quali esprimiamo, da 
queste pagine, un vivo ringrazia
mento. 

Dopo gli incontri di Roma 
l'Associazione Provi'nciale'COm. 
mercianti dii Bellun:o ha emes
so ,~I $e9'uente tom'u'n,ieato: 

Belluno, 18 aprile 1975. 
Come è noto, iI D:P.R. 29 ' set

tembre 1973, n . 597 prevede, fra i 
soggetti di imposta, soggetti, fra 
l'altro, all'obbligo della, dichiara· 
zione dei redditi, anche i titolari 
di redditi all'Estero, qualora ab-

blano la residenza in Italia o, se 
residenti all'Estero, abbiano in 
Italia la sede prinCipale dei loro 
affari o vi dimorino più di sei me
si all'anno. 

L'art. 3 del citato D.P.R. esone
ra espressamente i redditi di la
voro subordinato, mentre, in linea 
generale, sono soggetti all'obbligo 
di dichiarazione quelli di impresa 
(come nel caso dei titolari di ge
lateria e simili esercizi all'Estero). 
E' solo ammessa, in una certa mi
sura, secondo le complesse norme 
dell'art. 18 dello stesso decreto, 
la detrazione delle imposte paga
te all'Estero. 

Tuttavia, l'art. 75 del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 600 (contenente 
norme comuni in materia di ac
certamento delle imposte sui red
ditO stabilisce: <(Nell'applicazione 
delle disposizioni concernenti le 
imposte sui redditi, sono fatti sal
vi gli accordi internazionali, resi 
esecutivi in Italia)). 

Confederazione del Commercio, 
che avevano sollecitato un incon
tro a tale scopo. 

Per quanto concerne le imprese 
operanti in altri Paesi, dovrà far
si riferimento, caso per caso, alle 
eventuali convenzioni internazio
nali in atto. 

DaU'opuscolo edito nel 1974 dal· 
l'Associazione Provinciale Com
mercianti di Belluno che va inte· 
grato con il successivo comunica
to del 18 aprile, riportiamo: 

REDDITI PRODOTTI 
ALL'ESTERO 

I l'avoratori dipendenti emigrati, 
anche se residenti in Italia, non 
sono tenuti a presentare la di
chiarazione dei redditi di lavoro 
percepiti all'estero. 

Il ne i eh fanno onore 

Per quanto concerne la 'Germa
nia (Repubblica Federale), è tut
tora operante la convenzione del 
31 ottobre 1925, che esclude la 
dQppia imposizione in materia di 
redditi di terreni, fabbricati ed 
imprese. Pertanto, nel caso di at
tività in Germania, detti redditi 
(nonchè quelli di lavoro subordi
nato), non concorrono a formare 
la base impOnibile, nè debbono es
sere denunciati in Italia. 

Le altre persone che hanno red· 
diti all'estero (ad esempio, gli 
esercenti, i gelatieri ecc.), sono 
soggetti di imposta e debbono pre
sentare la 'dichiarazione, ancheper 
tali redditi, quando risultino ave. 
re tuttora la residenza anagrafica 
in Italia, nonchè quando dimorino 
in Italia per più di sei mesi all' 
anno. 

CELSO 
BASSANELLO 

figlio del, cassiere della Fami
glia Bellunese di S. Gallo, emigra
to in quella città all'età di otto 
anni con i suoi genitori prove
nienti da Casamazzagno di Come· 
lico Superiore, ha frequentato la 
Scuola svizzera conseguendo un 

diploma di elettromontatore con 
il massimo dei voti, sorprendendo 
così gli stessi suoi compagni sviz
zeri. 

Ennesima dimostrazione di ca
pacità e soprattutto di gran vo
lontà della nostra gente. 

Al neo diplomato i migliori au
guri e congratulazioni vivissime. 

DA MILANO 

DANIELA BUSIN I 
E FRANCO PAGNO 

dopo aver sostenuto con profitto 
l'esame ,finale del corso hanno ot
tenuto li diploma di «Soccorritori 
dei traumatizzati del traffico)) 
presso l'ospedale Policlinico di 
Milano - Chirurgia generale d'ur· 
genza. 

Congratulazioni ai due neo di-
.,loma.ti. W. M. 

Medeglia d'oro dell'Associazione 
Stempa Cadore allo scrittore 
pro'. Giovanni Fabbiani 

Prof. GIOVANNI FABBIANI 

La cerimonia si è svolta il 22 marzo presso il MUnicipio di Pieve di 
Oadl)re alla presenza delle maggiori Autorità cadorine ed un folto può
bUco. Questo il testo della pergamena: 

«L;Associazione Stampa Cadore con la Magnifica Comunità di Ca
dore.e i magnifici comuni di Pieve e di Lozzo, solidali in questa inizia
tiva, offre a GIOVANNI FABBIAINI prCYfondo studioso e conoscitore 
della storia e della vita del Cadore, per aver dato alle stampe varie 
pubblicazioni, apprezzate, di:Cfuse e sempre ricercate e per essersi reso 
benemerito per la diuturna dediZione nel campo della Scuola, una me
daglia d'oro segno di riconoscenza di tutto il popolo cadorino e di ge
nerale sUma e considerazione, auspicio di ancora lunga ed intensa at· 
tività l). 

Ciò è stato, in questi giorni, con. 
fermato, sia pUr verbalmente,pres
so il competente Ministero, a rap
presentanti degli emigranti bellu. 
nesi, assistiti da funzionari della 

E' ammessa la detrazione dall' 
IRlPEF dovuta, delle imposte pa
gate · all'estero secondo le norme 
previste per ~iascuno stato nei 
modi ed entro i limiti, di cu'i all' 
art. 18 del D.P.R. 29.9.1973 n . 597 
(tali imposte vanno indicate al n. 
di codice 79 del qUadro N del 
Mod.74O). 

L'ILOR si applica solo per i 
redditi prodotti in Italia. 

LOVAT: Il nome di un bellunese 
ehe si diffonde ne' _ondo 

Questa macchina seava'nte ,per gallerie, del tipo più moderno e perfezionato a testa fresante, 
è, una délle tante, prodotte in Canada ed esportate in tutto il mondo (anche in Italia) dalla 
compagnia «LOVAT Tunnel equipment inc.» creata per le capacità tecniche ed imprenditoriali 
di un Bellunese costretto a lasciare Sospirolo tanti a'nni fa. 

n perito costruttore è RICCARDO LOVAT specialista in attrezzature per tunnel e gallerie. 
Presidente 'della LOVAT Tunnel Equipment Inc. 

441 CARLlNGVIEW DRIVE REXDALE, ONT. M9W SG7 (Tel. 416 .676-1293 



ASFISSIATI ANCHE DALLA FERROVIA 
programmi di interventi 
straordinari predisposti dal
lo Stato, ogni discorso sul 
decollo industriale e turisti
co per la nostra provincia ri
sulterà vano e illusorio. 

Il cammino si profila, dun
que, purtroppo, ancora lun
go. Ma non bisogna desiste
re nè disperare. Le Autorità 
politiche e amministrative 
bellunesi comincino subito a 
chiedere, con la dovuta ener
gia e puntanto i piedi se fos
se necessario, il riclassamen
to delle due linee o almeno 
della più importante di esse 
che è la Castelfranco-Calalzo. 
Questa dovrebbe divenire 
per lo meno «complementa
re». Solo allora si potrà spe
rare nei massicci finanzia
menti previsti dal piano sta
tale per interventistraordina
ri e potranno· essere soddi· 

sfatte, almeno in parte, le no· 
stre legittime richieste per 
un servizio ferroviario effi· 
ciente, valido e funzionale. 

V.T 

Le tasse 
dell' Emigrante 

siderati «h.on residenti» e il 
rispetto ·delle convenzioni in
ternazionali per evitare la 
doppia tassazione. 

Nel passato l'Associazione 
si era battuta per l'esenzio
ne dal dazio sui materiali da 
costruzione per gli "-emigran
ti, per la corretta applicazio· 
ne della tassa famiglia ecc. 

In questo delicato momen
to della riforma fiscale che 
abolisce tanti vecchi tributi e 
ne crea dei nuovi, l'Associa
zione si batterà affinchè la ri
forma, che ha lo scopo di as· 
sicurare una maggiore giusti
zia, venga applicata verso gli 
emigranti tenendo conto dei 
particolari doveri di ricono
scenza che l'Italia ha verso 
la categoria. 

Anche in questo caso sarà 
così possibile verificare se i 
solenni impegni presi nella 
Conferenza Nazionale dell' 
Emigrazione si tradurranno 
in fatti concreti. 

E' però necessaria la colla
borazione degli emigranti, ai 
quali chiediamo di segnalare 
i casi concreti in cui verran
no coinvolti e le loro propo
ste. 

Il Presidente 

Noi in Australia? 
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Non ce lo saremmo 
mai sognato! 

Benvenuti 
in Australia 

Fatttastico. Volare in Australia per riabbracciare nostra figlia Anna! 
Quando lei ci scrisse suggerendoci la cosa, mio marito scosse la testa: 
costa troppo, disse. Ma io lo spinsi ad informarsi' da un agente di viaggi. 
Fu una vera sorpresa: ci sono tariffe speciali Qantas veramente accessibili. 
Pensa un po': sei mesi con Anna, nostro genero e i nipotini ! 
Non avremmo mai immaginato quanto fosse semplic.e e confortevole volare. 
La Qantas ha fatto di tutto per metterci a nostro agio. 
II cibo era ottimo ed il tempo è passato rapidamente ... 
a bordo c'era il cinema* e avevamo cuffie con musica sterco. <, 
II giorno dopo atterravamo a Melbourne e subito -dopo eravamo a Sydney. 
La nostra Anna stava proprio bene ... e la nipotina 
sembrava proprio Anna a 7 anni. 
Non avremmo mai pensato che fosse possibile realizzare il nostro sogno. 

• Supplemento nominale richiesto dai regolamenti lATA. 

0L!1A!JluLA!!!Ji 6) 
Per maggiori informazioni sulle tariffe speciali Oantas per l'Australia rivolgeteVi 
al Vostro Agente di Viaggi oppure ritagliate e spedite il tagliando accluso 
a OANTAS Via Bissolati. 35 - 00187 Roma 
In associazione con Alitalia per l'Australia 

r ------------------------, Spettabile OAN-TAS Via Bissolati , 35 - 00187 Roma I Speditemi gli orari con le tariffe speciali Oantas per l'Australia. I 
I NOME I 
I COGNOME I 
I INDIRIZZO I 

ADggi tutti pensano a ridurre i consulli 
V RENAUL T DA SEMPRE 

LUCIANO DAL PONT 
Via de. Bo.con, 19 • Tel. 27755 • BELLUNO 

CHI INDOVINA? 
Tra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta dei 

seguenti "quiz" la CASSA DI RISPARMIO DI VERONA 
VICENZA E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura 
amena. 

IL CONCORSO 

Seiarada. 
2 • (bdr) 
Cantante oppure attrice assai fa-
mosa. 
Breve, breve ma secca negazione. 
Seduti o stesi in questo si riposa. 
Difficile non è la soluzione. 
Indovinello 
Un libro _ 'discorso fiume senza 
capo nè coda; eppur da capo a 
fondo ordinato; è come un lume 
e dà tutto quello che occorre per 
raccontare ed esprimere il mondo. 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero di 
età compresa tra i sei e i dodici anni. 

Cognome e nome .................................................... anni .......... . 

Indirizzo ............................................................... _ ........... ......... . 

Spedire a:ASSOCIAZIONE EMIGRANTI BELLUNESI - piazza 
S. Stefano - 32100 BELLUNO. 

Elenchiamo in calce i nomina
tivi vincenti del concorso in og
getto indicato ai quali la nostra 
Cassa di Risparmio ha inviato dei 
libri omaggio. 
Gennaio 

Marialuisa Cretier - Omelia 
Bortot - Francesca Alfarè -
Amelia Burlon - Loris Cassol -
Manuela De Prato - Andrea D' 
Isep - Bruno Gaio - Giorgio 
Zambelli - Enrico Pellizzer -
Gianluigi Zanolli. 

Febbraio 
Francesca Alfarè - Marialuisa 

Cretier - Fabio De Prato - Ezio 
Festini - Omelia Bortot - Gior
gio Zambelli - GiorgiO Lotto -
Ivan Valduga - Kim Venzon -
Loris Cassol - Carmen Padovan 
- Enrico Pellizzer - Giorgio 
Cesco - Dolores Mazzocco -
Andrea D'Isep - Gianluigi Zanol
li - Valeria Zanolli. 
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